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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E 
TRASPARENZA 
 

1. Premessa 

Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, disciplinato dalla Legge Anticorru-

zione (L. 190/2012), è un documento di natura programmatica attraverso il quale la Società prevede 

azioni e interventi efficaci nel contrasto a fenomeni corruttivi concernenti l’organizzazione delle atti-

vità. Nel PTPCT ogni amministrazione o ente individua il proprio grado di esposizione al rischio di 

corruzione e indica gli interventi organizzativi (le misure) volti a prevenire il rischio.  

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) – inteso quale atto di indirizzo per le pubbliche amministra-

zioni/enti ai fini dell'adozione dei propri piani - individua i principali rischi di corruzione e i relativi 

rimedi e contiene l'indicazione di obiettivi, tempi e modalità di adozione e attuazione delle misure di 

contrasto alla corruzione. Costituisce, pertanto, lo strumento cardine del sistema di prevenzione 

della corruzione nazionale e documento metodologico da seguire nella predisposizione del proprio 

PTPCT, per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo.  

Tra le delibere più recenti, la n. 7 del 17 gennaio 2023, con cui l’ANAC ha approvato il PNA 2022, 

fornendo indicazioni utili per la progettazione, la realizzazione e il miglioramento continuo del “Si-

stema di gestione del rischio corruttivo”.  

In data 19 dicembre 2023, alla luce della nuova disciplina in materia di contratti pubblici, introdotta 

con il d.lgs. n. 36 del 31 marzo 2023, ha emanato la delibera n. 605 “Aggiornamento 2023” al PNA 

2022. Con tale documento l’Autorità ha fornito limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel 

PNA 2022, al fine di introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice degli 

Appalti.  

Nel documento l’Autorità ha confermato le indicazioni metodologiche già elaborate, ferma restando 

la validità di specifiche delibere su approfondimenti tematici, ove richiamate dal Piano stesso - tra le 

altre, le Linee Guida dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito “ANAC” o “Autorità”) n.1134 

dell'8 novembre 2017, recanti “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di pre-

venzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati 

e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”.  

Il PNA 2022, con il suo aggiornamento, si colloca in una fase storica complessa, caratterizzata dalle 

molte riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 
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(PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia e reso ancor più problematico dagli 

eventi bellici.  “L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla legislazione 

ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, dall’altra, ad avviso 

dell’Autorità richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci pre-

sidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano 

vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velo-

cizzazione delle procedure amministrative.” Complessità ampliata dalla nuova disciplina dei contratti 

pubblici innovata dapprima dal d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti 

pubblici”, intervenuto in costanza di realizzazione degli obiettivi del PNRR/PNC e successivamente 

con il d.lgs. n. 209 del 31 dicembre 2024, che ne apporta modifiche ed integrazioni. Il documento ha 

inteso ribadire l’importanza del bilanciamento tra la necessità di semplificazione degli oneri a carico 

di amministrazioni ed enti e la fondamentale esigenza di programmare ed attuare efficaci presidi di 

prevenzione della corruzione. L’obiettivo è quello di protezione del valore pubblico, inteso come mi-

glioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità 

di riferimento e, allo stesso tempo, di generare valore pubblico al fine di produrre risultati sul piano 

economico e su quello dei servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione sociale ed economica 

del Paese. In altre parole, le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza sono a pro-

tezione del valore pubblico e strumentali a produrre risultati sul piano economico e su quello dei 

servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione sociale ed economica del Paese.  

Il PNA 2025, approvato definitivamente dal Consiglio dell'ANAC nella seduta dell'11 novembre 2025, 

non è un semplice aggiornamento ma un nuovo piano poiché propone, per la prima volta, un disegno 

di strategia per la prevenzione della corruzione e per la promozione della trasparenza e dell'integrità 

pubblica per l'Italia articolata in linee strategiche, obiettivi, azioni concrete, risultati attesi e indica-

tori. Si tratta di un nuovo approccio che non sostituisce il precedente, ma che lo rafforza e mira a 

valorizzare ulteriormente i contenuti del PNA, presentandoli in una modalità innovativa, sintetica e 

immediatamente intellegibile. Oltre alla nuova strategia, il PNA 2025 sviluppa specifici contenuti pre-

disposti dall’Autorità valorizzando le prime esperienze applicative della normativa in materia di Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) emerse nel corso dell’attività di vigilanza di ANAC e in 

sede consultiva. Si compone, oltre che della parte generale, anche di tre parti speciali: la prima ri-

guarda i contratti pubblici, la seconda delle ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di cui al d.lgs. 

n. 39/2013 e l’ultima è dedicata alla trasparenza.  
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Il PNA 2025 ribadisce, in linea con il DM n. 132/2022, che va privilegiata una nozione ampia di valore 

pubblico da intendersi come miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, so-

ciale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una 

politica o di un servizio. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel perseguire obiettivi 

di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce a generare valore pubblico, 

riducendo gli sprechi e il rischio di una sua erosione a causa di fenomeni corruttivi e orientando cor-

rettamente l’azione amministrativa, producendo di conseguenza risultati sul piano economico e su 

quello dei servizi, con importanti ricadute sull’organizzazione sociale ed economica del Paese. 

Il presente Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2026/2028, così 

come quelli antecedenti, si pone nella logica di una evoluzione dei precedenti piani e nel rispetto di 

una normativa nazionale in continua evoluzione e rappresenta il documento fondamentale di TUA 

S.p.A. nella definizione della strategia di prevenzione della corruzione e di mala gestio al suo interno. 

Si tratta di un documento di natura programmatica in cui sono riportate le misure di prevenzione 

della corruzione e trasparenza obbligatorie per legge e quelle individuate sulla base delle caratteri-

stiche proprie della Società. Il documento si propone, all’interno di dinamiche organizzative orientate 

all’efficacia e alla qualità dei servizi, di attuare le disposizioni previste dalla legge n. 190/2012 e dai 

successivi decreti attuativi (secondo le indicazioni contenute nei PNA), integrando le misure di pre-

venzione e repressione della corruzione con quanto previsto dalla normativa in materia di controlli e 

di obblighi, relativi alla trasparenza e all’informazione, da parte delle società pubbliche o in controllo 

pubblico.  

Il PTPC intende, dunque, recepire le indicazioni metodologiche e di semplificazione indicate dall’Au-

torità, attraverso un percorso di miglioramento graduale diretto a stabilire, attuare, mantenere effi-

cienti e migliorare le misure organizzative finalizzate a: 1. prevenire il verificarsi di condotte corrut-

tive; 2. incrementare la capacità di individuare fatti di corruzione; 3. incrementare livelli di trasparenza 

amministrativa, con un sempre più elevato coinvolgimento e grado di responsabilizzazione dell’intera 

struttura aziendale. 

 

2. Definizione del concetto di “Corruzione” 

La legge n. 190/2012, con cui è stata data attuazione nel nostro ordinamento alla Convenzione di 

Merida, non contiene una definizione specifica del termine “corruzione” ma da alcune norme e 

dall’impianto complessivo della legge è possibile evincere un significato ampio del termine, non rife-
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rito esclusivamente alla nozione contenuta nel Codice penale. L’Autorità, in linea con la nozione ac-

colta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la legge n. 190/2012 è finalizzata alla preven-

zione, e quindi alla realizzazione di una tutela anticipatoria, debba essere privilegiata un’accezione 

ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell’atti-

vità amministrativa, si rilevi l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al fine di otte-

nere vantaggi privati. In tal senso, la nozione di corruzione assunta dalle norme del “pacchetto” anti-

corruzione, è tale da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministra-

zione, di cui al Capo I del Titolo II del Libro II del Codice penale (“reati contro la pubblica amministra-

zione”), e i reati relativi ad atti che la legge definisce come “condotte di natura corruttiva”, ma anche 

le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un malfunzionamento 

dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite, ovvero l’inquinamento 

dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia che rimanga a livello di 

tentativo.  

È necessario quindi prestare attenzione ad atti e comportamenti che, seppur non riconducibili a spe-

cifici reati, contrastano con la necessaria cura dell’interesse pubblico e pregiudicano l’affidamento 

dei cittadini nell’imparzialità dei soggetti che svolgono attività di pubblico interesse e nelle quali sono 

coinvolte risorse pubbliche. 

 

3. Il Piano Anticorruzione e il Modello ex d.lgs. n. 231/2001 (MOGC) 

Ai sensi dell’art. 2 bis della legge n. 190/2012, introdotto dall’art. 41 del d.lgs. n. 97/16, le società in 

controllo pubblico sono tenute ad adottare misure di prevenzione della corruzione “integrative di 

quelle adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231”.  L'Autorità sottolinea come: “il 

sistema di misure organizzative previste dal d.lgs. 231/2001 e quello di misure di prevenzione della 

corruzione disciplinate dalla l. 190/2012, seppure entrambi finalizzati a prevenire la commissione di 

reati e a esonerare da responsabilità gli organi preposti ove le misure adottate siano adeguate, pre-

sentano differenze significative. In particolare, il d.lgs. 231/2001 ha riguardo ai reati commessi nell’in-

teresse o a vantaggio della società o che comunque siano stati commessi anche nell’interesse o a 

vantaggio di questa, la legge 190/2012 è volta, invece, a prevenire reati commessi in danno della 

società, tenendo conto altresì dell’accezione ampia di corruzione indicata”.  Secondo quanto riportato 

dai PNA, in adempimento alle norme contenute nella legge n. 190/2012, gli enti pubblici economici 

e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale o regionale/locale “sono tenuti ad 



 

8 
 

Società Unica Abruzzese di Trasporto (T.U.A.) S.p. A. 

introdurre e ad implementare adeguate misure organizzative e gestionali”. L’ANAC ha più volte evi-

denziato che i due modelli tradizionali, di prevenzione dei reati commessi a vantaggio del singolo e a 

danno dell’ente (legge n. 190/2012) e dei reati commessi nell’interesse e a vantaggio dell’organizza-

zione (d.lgs. n. 231/2001) coesistono e devono integrarsi in quanto complementari nei fini. La Società 

ha mantenuto separati i due modelli tradizionali in quanto integranti due strumenti di governance 

diversi, con presupposti, normative e responsabili distinti. 

Con delibera del Consiglio di amministrazione del 23 ottobre 2018, TUA S.p.A. ha adottato il Modello 

di Organizzazione Gestione e Controllo (MOGC), più volte aggiornato con i suoi allegati, da ultimo con 

delibera del C.d.A. del 09 aprile 2025. Il MOGC è pubblicato sul sito aziendale, nella sezione Società 

Trasparente, sottosezione “Disposizioni Generali – Atti Generali”. 

Relativamente alle misure anticorruzione, TUA dal 2017 ha adottato il Piano Triennale per la Preven-

zione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT), aggiornato di anno in anno, che integra il MOGC senza 

sovrapposizioni, attraverso un sistema che permette di presidiare il rischio connesso alle fattispecie 

di corruzione sia dal lato attivo che passivo. 

Il sistema di presidio dei rischi corruttivi in TUA si basa su un’azione combinata, collaborativa e di 

coordinamento tra Organismo di Vigilanza, Collegio Sindacale ed RPCT, in una logica di efficacia e 

semplificazione delle attività di tutela e di controllo realizzate. 

 

SOGGETTI COINVOLTI NEL SISTEMA DI GESTIONE DEL RI-

SCHIO 
Il processo di prevenzione è il risultato di un’azione comune che interessa sia la fase di programma-

zione che quella di attuazione delle misure di contrasto alla corruzione. Fermo restando il ruolo prin-

cipale di coordinamento spettante al RPCT, il sistema di prevenzione della corruzione e della traspa-

renza dipende, in gran parte, dal reale coinvolgimento di tutti coloro che operano all’interno dell’or-

ganizzazione. La legge 190/2012 precisa che l’attività di elaborazione del Piano, nonché delle misure 

di prevenzione della corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del d.lgs. n. 231/2001, non può 

essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione ma spetta al RPCT. Tuttavia, il ruolo di coordi-

namento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla elaborazione del piano 

e al monitoraggio, non può essere svolto esclusivamente dal RPCT ma necessita del contributo attivo 

di altri soggetti che operano all’interno dell’organizzazione. 

La rappresentazione grafica che segue illustra i principali soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione 

della corruzione: 
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1. Organo di indirizzo 

Il Consiglio di amministrazione è l’organo di indirizzo competente a: 

 nominare il RPCT scegliendo, di norma, tra i dirigenti di ruolo in servizio e disponendo le eventuali 

modifiche organizzative necessarie per assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento 

dell’incarico con piena autonomia ed effettività; 

 in sede di nomina del RPCT, tenere conto delle competenze e dell’autorevolezza necessarie al 

corretto svolgimento delle funzioni allo stesso assegnate, adoperandosi affinché le stesse siano 

sviluppate nel tempo; 

 definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costi-

tuiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del 

PTPCT; 

 adottare il PTPCT entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo eventuali proroghe disposte dall’Autorità;  

 valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo svi-

luppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

 assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 

adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

 promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano 

l’intero personale; 
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 ricevere la Relazione annuale del RPCT ed essere destinatario delle segnalazioni del RPCT su even-

tuali disfunzioni riscontrate sull’attuazione delle misure di prevenzione e di trasparenza. 

 

2. Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) 

La figura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC) è stata introdotta dalla legge 6 

novembre 2012, n. 190, alla quale il d.lgs. 97/2016 ha attribuito anche la funzione di Responsabile 

della Trasparenza, unificando in capo ad un unico soggetto l’incarico di Responsabile della Preven-

zione della Corruzione e di Responsabile della Trasparenza (RPCT). L’art 1, co. 7, stabilisce che il RPCT 

è individuato dall’Organo di indirizzo, tra i dirigenti interni alla Società, dotato della necessaria im-

parzialità ed autonomia valutativa, disponendo le eventuali modifiche organizzative necessarie per 

assicurare funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività. 

Nel corso degli anni, l’Autorità ha fornito diverse indicazioni generali dirette a meglio definire il ruolo 

di RPCT e i criteri di scelta, nonché a valorizzare gli strumenti di supporto e collaborazione da parte 

della struttura organizzativa: le Linee Guida n. 1134/2017 sulle società in controllo pubblico, la deli-

bera n. 840/2018, il PNA 2018 e il PNA 2019-2021 e l’allegato n. 3 al PNA 2022 “Il RPCT e la struttura 

di supporto”.   Nel citato allegato 3, l’Autorità ha fornito i principi generali di indirizzo in merito alla 

figura del RPCT, validi per tutte e amministrazioni/enti pubblici/enti di diritto privato, evidenziando 

al paragrafo 4 la figura del RPCT nelle società a controllo pubblico o altri enti di diritto privato ad esse 

assimilati. Il RPCT svolge, all’interno di ogni amministrazione/società, un ruolo trasversale e, allo 

stesso tempo, d’impulso e coordinamento del sistema di prevenzione della corruzione, con partico-

lare riferimento alla fase di predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. Il RPCT deve avere un’ade-

guata conoscenza dell’organizzazione e del suo funzionamento, non deve essere in una posizione che 

presenti profili di conflitto di interessi e, per quanto possibile, non deve essere coinvolto in processi 

a rischio. In relazione alle funzioni attribuite, il RPCT deve dare tempestiva comunicazione all’Organo 

di vertice dell’avvio nei suoi confronti di procedimenti penali o di altro tipo che lo vedano coinvolto. 

Tenuto conto anche delle indicazioni più recenti fornite dall’Autorità, in merito alle attività svolte e 

ai relativi poteri, il RPCT: 

 elabora ogni anno la proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Traspa-

renza e la presenta all’organo di indirizzo politico per la necessaria approvazione nei termini sta-

biliti; 

 segnala all'organo di indirizzo e all'Organismo di Vigilanza le disfunzioni inerenti all'attuazione 

delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 
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 vigila, con le modalità che ritiene opportune, sulla idoneità ed attualità del Piano adottato, anche 

con riferimento ai processi a rischio mappati, nonché sull’osservanza delle misure e dei presidi 

previsti da parte di tutti i soggetti coinvolti; 

 segnala all’organo amministrativo e al Referente della funzione disciplinare probabili violazioni 

delle misure del Piano, per l’apertura degli eventuali procedimenti disciplinari avverso gli autori 

della violazione; 

 verifica l’efficace attuazione del piano e la sua idoneità, nonché propone le modifiche dello stesso 

quando sono accertate significative e non trascurabili violazioni delle prescrizioni, ovvero quando 

intervengono mutamenti nell’organizzazione aziendale o nell’attività della società; 

 predispone, entro i termini di legge, la relazione annuale relativa all’attività svolta e ne assicura la 

pubblicazione sul sito aziendale secondo le indicazioni dell’ANAC; 

 riferisce sulla sua attività all’organo di indirizzo politico, se richiesto o se egli stesso lo ritenga 

opportuno, e all’ente proprietario secondo quanto stabilito nel “Protocollo di legalità”; 

 controlla ed assicura la regolare attuazione dell’accesso civico e dell’accesso generalizzato, è de-

stinatario delle istanze di accesso civico “semplice” e riceve e tratta le richieste di riesame in caso 

di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta; 

 vigila in merito all’applicazione delle disposizioni in materia di rispetto delle norme sulla inconfe-

ribilità e incompatibilità degli incarichi, nel rispetto del d.lgs. n. 39/2013, con il compito di conte-

stare all’interessato l’esistenza o l’insorgenza delle situazioni di inconferibilità ed incompatibilità;  

 nel caso in cui riceva una segnalazione o comunque riscontri fenomeni di corruzione in senso am-

pio, ha poteri di verifica, controllo e istruttori, come definiti dall’ANAC nella delibera n. 840 del 2 

ottobre 2018, cui per completezza si rinvia;  

 svolge un ruolo di primo piano nella gestione delle segnalazioni in materia di whistleblowing, oltre 

a ricevere e prendere in carico le segnalazioni, pone in essere gli atti necessari ad una prima atti-

vità di verifica e di analisi delle segnalazioni ricevute; 

 in quanto Responsabile per la trasparenza, programma le attività necessarie a garantire l’attua-

zione concreta delle disposizioni in materia e svolge un'attività di monitoraggio sull'effettiva pub-

blicazione dei dati previsti dalla normativa vigente, assicurando anche che sia rispettata la “qua-

lità” dei dati. A ciò consegue il potere di segnalare gli inadempimenti rilevati, in relazione alla 

gravità, all’organo di indirizzo politico, all'Organismo Indipendenti di Valutazione (OIV), all'Auto-

rità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più gravi, al Responsabile della Direzione Risorse Umane 

e Organizzazione per i successivi adempimenti disciplinari;  
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 comunica alla direzione competente il programma delle attività di aggiornamento e formazione, 

individuando prioritariamente il personale che opera nelle aree o presidia funzioni che risultano 

particolarmente esposte al rischio corruttivo.  

Sui poteri del RPCT, l’Autorità si è già espressa con la delibera n. 840 del 2018, precisando che l’obiet-

tivo principale assegnato allo stesso è quello della predisposizione del sistema di prevenzione della 

corruzione nonché della verifica della tenuta complessiva di tale sistema al fine di contenere feno-

meni di cattiva amministrazione. Pertanto, i poteri di vigilanza e controllo che il RPCT può esercitare 

devono rimanere connessi a tale obiettivo. Non spetta al RPCT l’accertamento di responsabilità indi-

viduali o l’attuazione di controlli di legittimità o di merito su atti e provvedimenti adottati dall’Ente. 

Le responsabilità e le prove liberatorie vengono dettagliatamente riportate nell’allegato 3 del PNA 

2022, cui si rimanda. 

Quanto ai rapporti tra RPCT dell’ente controllante e RPCT della Società controllata, escluso un rap-

porto di sovra ordinazione/subordinazione, l’Autorità ritiene che ciascuno debba svolgere le proprie 

funzioni in autonomia secondo le proprie responsabilità e competenze, auspicando leale collabora-

zione e un raccordo operativo ove emergano aree di sovrapposizione di interessi oppure nei casi di 

segnalazioni che riguardano ambiti di attività comuni. Spetta all’amministrazione controllante eser-

citare comunque compiti di impulso e di vigilanza sulla nomina del RPCT e sull’adozione delle misure 

di prevenzione della Società.  

In linea con le indicazioni dettate dall’Autorità, nell’allegato 3 al PNA 2022 (Aggiornamento 2023), si 

precisa che: 

 nell’ipotesi di conflitto di interessi, anche potenziale, del RPCT quest’ultimo si astiene dall’atti-

vità, segnalando l’eventuale conflitto al Presidente del CdA, indicando il possibile sostituto; 

 nell’ipotesi in cui le segnalazioni di whistleblowing riguardino la condotta tenuta dal RPCT, com-

pete all’OdV sostituirlo nella gestione e nell’analisi della segnalazione. 

Qualora si verifichi un periodo di assenza temporanea del RPCT, spetterà al responsabile della strut-

tura di supporto garantire le attività ordinarie. Quando l’assenza si traduce, invece, in una vera e 

propria vacatio del ruolo di RPCT è compito dell’organo di indirizzo attivarsi immediatamente per la 

nomina di un nuovo Responsabile, con l’adozione di un atto formale di conferimento dell’incarico. 

La Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza in carica, la dott.ssa Mar-

gherita Matricciani, è stata nominata con delibera del C.d.A. del 30 giugno 2022; la stessa ricopre, 

altresì, l’incarico di Direttore della Direzione Pianificazione e Controllo. Il nominativo e gli estremi 

dell’atto di nomina sono pubblicati nella sezione “Società Trasparente” al seguente link: 
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https://tuabruzzo.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione.html   

 

3. Struttura di supporto all’attività del RPCT 

Il legislatore ha concentrato solo nella figura del RPCT le iniziative e le responsabilità del sistema di 

prevenzione ma tale previsione deve confrontarsi con la realtà organizzativa nella quale lo stesso si 

troverà ad agire. A tal riguardo, le modifiche apportate dal d.lgs. n. 97/2016 alla legge n. 190 del 

2012, hanno previsto che l’organo di indirizzo disponga: “le eventuali modifiche organizzative neces-

sarie per assicurare funzioni e poteri idonei” al RPCT. Anche nel PNA 2022, considerati i delicati com-

piti che spettano al RPCT, l’Autorità ha ribadito che al RPCT va assicurato un adeguato supporto, 

attraverso la previsione di una struttura organizzativa idonea e proporzionata che gli consenta di 

svolgere in modo completo ed effettivo le proprie funzioni. A tal proposito, con provvedimento Pre-

sidenziale del 15 novembre 2017, al fine di garantire l’osservanza del Piano, la Società ha nominato 

quali componenti della struttura a supporto del RPCT: la dott.ssa Maria D’Angelo e il P.I. Antonello 

Menna; soggetti proattivi che fungono da punto di riferimento, l’una per la collazione ed il monito-

raggio delle attività anticorruzione e trasparenza con il RPCT, al fine di promuovere il rispetto delle 

disposizioni del PTPCT, e l’altro per gli adempimenti inerenti alle pubblicazioni da effettuare in mate-

ria di trasparenza. In particolare, sono assegnati i seguenti principali compiti: 

 verificare l’effettiva applicazione delle disposizioni normative e regolamentari finalizzate alla pre-

venzione della corruzione; 

 riferire al RPCT, ogni qual volta se ne ravvisi la necessità, sullo stato di applicazione del Piano, 

segnalando le criticità ed eventualmente proponendo l’adozione di misure specifiche ritenute 

maggiormente idonee a prevenire il verificarsi di eventi corruttivi; 

 richiedere ai dipendenti, in ogni momento, chiarimenti, per iscritto o verbalmente, relativamente 

ai comportamenti che possono integrare, anche solo potenzialmente, fattispecie corruttive o co-

munque non conformi a canoni di correttezza, ai sensi della normativa vigente in materia; 

 pubblicare nella sezione Società Trasparente i dati e le informazioni ricevuti dai responsabili della 

elaborazione/trasmissione dati; 

 supportare il RPCT nella gestione delle segnalazioni whistleblowing; 

 gestire i flussi informativi ed il monitoraggio previsti dal PTPCT; 

 monitorare gli adempimenti e aggiornamenti della normativa di riferimento. 

 

https://tuabruzzo.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/altri-contenuti/prevenzione-della-corruzione.html
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4. I Dirigenti e Responsabili 

I dirigenti partecipano al processo di gestione del rischio nell’ambito dei settori di rispettiva compe-

tenza; in particolare devono: 

 valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 

formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

 partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con 

il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valu-

tazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

 curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e pro-

muovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di 

una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

 assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 

PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 

stesse da parte del proprio personale; 

 fornire le informazioni richieste dal soggetto competente per l’individuazione delle attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte 

alla prevenzione del rischio medesimo; 

 promuovere l’adozione di adeguate misure correttive nei casi in cui, nello svolgimento delle pro-

prie attività, dovessero emergere punti di attenzione connessi al mancato rispetto della normativa 

di riferimento e del PTPCT; 

 fornire al RPCT la necessaria collaborazione nonché informarlo di tutti i fatti o gli atti, di cui do-

vessero venire a conoscenza, posti in essere in violazione del Codice Etico e di Comportamento e 

del PTPCT e/o che possano comportare un aumento significativo del rischio anticorruzione;  

 provvedere al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 

fornendo le informazioni necessarie all’effettuazione dei controlli di primo livello loro demandati; 

 attivare tempestivamente le azioni correttive laddove vengano riscontrate mancanze/difformità 

nell’applicazione del PTPCT in accordo con il RPCT e i componenti la struttura di supporto; 

 redigere ed inviare al RPCT e OdV i flussi informativi periodici, per le attività a rischio nelle aree di 

competenza; 

 avere la responsabilità dei flussi informativi nel settore della trasparenza, come meglio definiti 

nell’allegato al presente Piano “Elenco degli obblighi di pubblicazione”. 
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5. I Dipendenti 

Tutti i dipendenti partecipano al processo di gestione del rischio; in particolare, sono tenuti a: 

 conoscere ed osservare le misure contenute nel PTPCT e a prestare collaborazione al RPCT; 

 ottemperare agli obblighi di trasmissione dei dati da pubblicare nella sezione “Società Traspa-

rente” e dei flussi informativi; 

 segnalare eventuali situazioni di illecito tramite i canali messi a disposizione dalla Società; 

 segnalare eventuali casi di personale situazione di conflitto di interessi ed osservare il dovere di 

astensione dal compiere le attività interessate; 

 osservare quanto stabilito dal MOGC della Società di cui il Codice Etico e di Comportamento ne 

costituisce parte integrante; 

 partecipare ai corsi di formazione assegnati. 

Tutti i dipendenti che dispongono di dati utili e rilevanti per l’attuazione del presente Piano hanno 

l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta realizzazione del processo di ge-

stione del rischio. Gli stessi, anche se privi della qualifica dirigenziale, mantengono comunque un 

livello di responsabilità personale per il verificarsi di fenomeni corruttivi in relazione ai compiti effet-

tivamente svolti. La violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione, previste dal piano 

di cui trattasi, costituisce illecito disciplinare, così come specificato nella sezione dedicata al sistema 

disciplinare. 

 

6. Il Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) 

Il RASA è il soggetto responsabile incaricato di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’AUSA e 

a garantire l’aggiornamento dei dati stessi. 

In particolare, si occupa di: 

- compilazione e aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA); 

- verifica e aggiornamento annuale delle informazioni necessarie per mantenere l’iscrizione della 

stazione appaltante nell’AUSA; 

- invio della domanda di qualificazione e gestione delle informazioni presenti nell’AUSA. 

L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di preven-

zione della corruzione. Il RASA della Società, nominato con delibera del C.d.A., nella seduta del 26 

febbraio 2018, è il dott. Paolo Marino. 
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7. L’Organismo di Vigilanza (OdV) 

L’art. 6 del d.lgs. n. 231/2001 prevede che l’ente istituisca un organismo che, dotato di autonomi 

poteri di iniziativa e di controllo, abbia il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del 

MOGC 231. A tal proposito, TUA ha provveduto a nominare il proprio Organismo di Vigilanza costi-

tuito da tre componenti esterni. Nel sistema generale di prevenzione della corruzione, considerata la 

stretta connessione tra le misure adottate ai sensi del d.lgs. n. 231/2001 e della legge n. 190/2012, 

vi deve essere un costante coordinamento tra OdV ed RPCT. Il collegamento e coordinamento è as-

sicurato dagli incontri tra il RPCT e i componenti dell’OdV e dalla condivisione delle informazioni ac-

quisite attraverso i flussi informativi. L’ Organismo di Vigilanza: 

- partecipa al processo di gestione del rischio corruttivo offrendo un supporto al RPCT e agli altri 

attori; 

- è chiamato ad esprimere un parere sul Codice Etico e di Comportamento adottato dalla Società; 

- si raccorda con il RPCT nel caso in cui lo stesso ritenga che un determinato evento critico di cui sia 

venuto a conoscenza sia rilevante anche ai fini del Modello 231; 

- gestisce la ricezione delle segnalazioni sulla base di quanto stabilito dal Regolamento Whistleblo-

wing, condividendole con il RPCT, se rilevanti ai fini del d.lgs. 231/2001; 

- gestisce ed analizza le segnalazioni whistleblowing nell’ipotesi in cui le stesse riguardino la con-

dotta tenuta dal RPCT; 

- condivide con il RPCT, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto, alla va-

lutazione e al trattamento dei rischi; 

- valuta i protocolli di prevenzione adottati in termini di idoneità e concreta capacità di preven-

zione. 

 

8. L’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 

L’Organismo Indipendente di Valutazione è un soggetto nominato dall’organo di indirizzo politico-

amministrativo ed ha il compito di monitorare il funzionamento complessivo del sistema della valu-

tazione, della trasparenza ed integrità dei controlli interni ed elabora una relazione annuale sullo 

stato dello stesso. TUA, con delibera del CdA n. 121 del 10 ottobre 2023, ha provveduto a nominare 

il proprio OIV, al quale è stato attribuito l’incarico di: 

- collaborare nella predisposizione e nell’adeguamento del Sistema di misurazione e valutazione 

della performance, secondo quanto stabilito dal d.lgs. n. 150/2009 e dalle linee guida ANAC; 
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- monitorare il funzionamento complessivo del Sistema di valutazione della performance, in osser-

vanza degli obblighi relativi alla trasparenza; 

- validare la proposta di Piano della Performance e la Relazione annuale sulla performance, nonché 

i risparmi ivi documentati, attestando che i risultati presentati rispecchino l’effettiva situazione 

della Società; 

- comunicare tempestivamente le criticità riscontrate al Direttore Generale e al Presidente del Con-

siglio di amministrazione; 

- garantire la correttezza dei processi di misurazione e validazione nonché dell’utilizzo dei premi 

secondo quanto previsto dal d.lgs. n. 150/2009, dal contratto collettivo nazionale e dal contratto 

collettivo aziendale, nel rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

- presentare al Direttore Generale ed al Presidente del Consiglio di amministrazione la proposta 

annuale di valutazione della performance individuale delle Posizioni organizzative individuate e la 

relativa attribuzione dei premi; 

- compilare, sulla base delle valutazioni, la graduatoria dei dipendenti distinti per Responsabili delle 

posizioni organizzative, distribuendoli su differenti livelli di performance; 

- verificare i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità; 

- assolvere ai compiti previsti all’interno del Sistema di misurazione e valutazione della perfor-

mance individuale; 

- promuovere e attestare l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità di cui 

al d.lgs. n. 33/2013 “Disposizioni in materia di Trasparenza nelle Pubbliche Amministrazioni” 

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 

altri soggetti coinvolti, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio; 

- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione 

dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

- favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 

del rischio. 

Nella parte generale del PNA 2022 è prevista la necessaria collaborazione tra il RPCT e l’OIV, al fine 

di coordinare meglio gli obiettivi di performance con l’attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione. 



 

18 
 

Società Unica Abruzzese di Trasporto (T.U.A.) S.p. A. 

 
OBIETTIVI STRATEGICI 
Tra gli obblighi che la normativa pone a carico dell’Organo di indirizzo vi è la programmazione degli 

obiettivi anticorruzione e trasparenza. 

Con il Piano 2026-2028, il Consiglio di amministrazione considera come strategici i seguenti obiettivi 

di anticorruzione e trasparenza: 

- rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione;  

- il rispetto del Codice Etico e di Comportamento; 

- il potenziamento dell’integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i si-

stemi di controllo interno; 

- revisione e miglioramento della regolamentazione interna (a partire dal codice di comportamento 

e dalla gestione dei conflitti di interessi); 

- miglioramento continuo dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati 

nella sezione “Società trasparente”; 

- digitalizzazione dell’attività di rilevazione e valutazione del rischio e di monitoraggio; 

- incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole 

di comportamento per il personale della struttura dell’ente anche ai fini della promozione del valore 

pubblico; 

- miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anti-

corruzione); 

- formazione specifica per garantire il corretto bilanciamento privacy-trasparenza; 

- implementazione delle misure necessarie per assicurare l’invio e la gestione delle segnalazioni di 

attività illecite (whistleblowing); 

- il continuo aggiornamento delle procedure aziendali, adeguandole alle novità normative e alle va-

riazioni organizzative, in una logica di trasparenza dei processi, responsabilizzazione e segregazione 

delle funzioni, tanto al fine di garantire il miglior presidio non solo anticorruzione, ma anche in am-

bito 231. 
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GESTIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI 
Il processo di gestione del rischio anticorruzione si articola nelle seguenti fasi: 

 

1. Analisi del contesto  

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed interno 

in cui la Società si trova a svolgere la propria attività. In questa fase la Società acquisisce le informa-

zioni necessarie a identificare il rischio corruttivo in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in 

cui si trova ad operare (es. variabili culturali, criminologiche, sociali, economiche del territorio) sia 

alla propria organizzazione interna. 

 

1.1 Analisi del contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha il duplice obiettivo di evidenziare come le caratteristiche strutturali 

e congiunturali dell’ambiente nel quale TUA si trova ad operare possano favorire il verificarsi di rischi 

corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 

dell’idoneità delle misure di prevenzione. Si tratta di una fase preliminare che consente a ciascuna 

amministrazione di mettere a punto la propria strategia di prevenzione del rischio corruttivo, te-

nendo conto dell’ambiente socioeconomico e territoriale in cui si trova ad operare. 

Così come evidenziato nella determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015 e nel PNA 2022, l’analisi del 

contesto costituisce un aspetto fondamentale nella predisposizione del PTPCT, in considerazione del 

fatto che il fenomeno corruttivo si sviluppa e persiste nell’ambito dei processi in cui il soggetto 

esterno (fornitore, utente, ente pubblico, società controllate e partecipate, associazioni di categoria, 

ecc.) interagisce con l’organizzazione aziendale. TUA è un’azienda di trasporto su gomma e ferro che 



 

20 
 

Società Unica Abruzzese di Trasporto (T.U.A.) S.p. A. 

gestisce l’80% del servizio pubblico locale in Abruzzo.  L'Abruzzo è una regione italiana che si trova a 

est di Roma, tra l'Adriatico e gli Appennini. L'entroterra è costituito per la gran parte da parchi nazio-

nali e riserve naturali tali da far guadagnare all’Abruzzo la denominazione di “regione verde d’Eu-

ropa”. Il paesaggio è selvaggio e incontaminato. La regione comprende anche paesini medievali e 

rinascimentali abbarbicati sulle colline. Il capoluogo di regione, L'Aquila, è una città cinta da mura, 

danneggiata dal terremoto del 2009. La Costa dei Trabocchi è un tratto del litorale abruzzese, nel 

medio Adriatico, esteso lungo la strada statale 16 Adriatica e corrispondente alla maggior parte della 

costa della provincia di Chieti. Il litorale è caratterizzato dalla diffusa presenza di trabocchi, antiche 

macchine da pesca su palafitta. La regione vanta le vette più alte della catena appenninica, con il 

Gran Sasso d'Italia ed il massiccio della Maiella. TUA S.p.A. opera nel territorio regionale con due 

divisioni: quella dei servizi ferroviari, con sede a Lanciano, e quella dei servizi autolinee e filoviari, con 

depositi e uffici a Pescara, (servizi urbani ed extraurbani), Lanciano, Chieti (deposito), L'Aquila, Te-

ramo, Giulianova, Avezzano, Sulmona.  

 Contesto economico 

Relativamente all’analisi del contesto esterno non si può non evidenziare che negli ultimi anni, il si-

stema economico ed energetico italiano è stato attraversato da importanti shock esogeni di portata 

globale: in particolare, le tensioni geopolitiche legate sia al conflitto in Ucraina sia alla guerra tra 

Israele e Palestina, la crisi dei prezzi e la spirale inflazionistica hanno determinato una crisi energetica 

senza precedenti che ha messo a dura prova il potere d’acquisto dei consumatori e la tenuta delle 

imprese, generando forte incertezza circa le prospettive di crescita. 

Nel triennio 2022-2024 il complesso delle conseguenze economiche delle guerre si misura in 171,4 

miliardi di euro – in media annua pari al 2,9% del PIL – conseguenti alle minori esportazioni nei paesi 

belligeranti e nella Germania caduta in recessione, i maggiori oneri finanziari per le imprese causate 

dal caro-tassi e il maggiore costo dell’energia importata. Va peraltro ricordato che, nonostante questi 

rilevanti impulsi recessivi, l’economia italiana ha mostrato una maggiore resilienza rispetto alle altre 

economie europee, cumulando tra il 2021 e il 2024 una crescita del PIL del 3,2%, migliore del +2,9% 

della Francia e della stagnazione (-0,1%) della Germania. 

La composizione di minori esportazioni e di maggiori costi – Lo scoppio della guerra in Ucraina e l’ina-

sprimento delle sanzioni nei confronti della Russia hanno determinato un pesante calo dell’export 

italiano verso i due paesi belligeranti. Tra il 2021 e 2024 l’Italia registra 16,6 miliardi di mancate espor-

tazioni in Russia e Ucraina, una perdita valutata rispetto a uno scenario di pace in cui, invece, la do-

manda dei due paesi si sarebbe sviluppata allo stesso ritmo dei mercati extra UE. 
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Una elevata dipendenza dalla Russia ha contribuito a far scivolare in recessione l’economia tedesca, 

con ricadute pesanti sulle vendite del made in Italy. Tra il 2021 e il 2024 l’Italia ha registrato una 

perdita di 22,9 miliardi di euro di esportazioni verso la Germania, valutata rispetto ad uno scenario 

di stabilità in cui, invece, la domanda del mercato tedesco si fosse sviluppata allo stesso ritmo dei 

restanti paesi dell’Eurozona. 

L’elevata dipendenza energetica dell’Italia dalle importazioni e la spinta dei prezzi delle commodi-

ties hanno innescato un grave appesantimento della bolletta energetica. Se viene preso a riferimento 

il livello normale di importazioni di energia del 3,5% del PIL rilevato nel 2021, l’Italia ha registrato 

un maggiore costo di acquisto di energia dall’estero per 76,3 miliardi di euro nel triennio 2022-2024. 

Nel corso della fiammata inflazionistica, in conseguenza di una escalation asimmetrica dei prezzi 

dell’elettricità in Europa, le micro e piccole imprese (MPI) italiane hanno pagato un pesante gap com-

petitivo sul costo dell’energia elettrica rispetto a quello dei competitor europei. L’allargamento del 

conflitto nel Medio Oriente ha interessato un’area che è strategica per l’Italia per la fornitura di com-

modities energetiche: i paesi del Medio Oriente concentrano quasi un terzo (31,4%) delle forniture 

di energia all’Italia, mentre rappresentano un mercato che vale 25,9 miliardi di euro di esportazioni, 

pari al 4,1% del totale dell’export italiano.  

La grave turbolenza dei prezzi dell’energia ha riportato ad un tasso di inflazione armonizzato a doppia 

cifra, arrivando al +12,6% nell’autunno del 2022. Per riportare la crescita dei prezzi sotto controllo, 

la Banca centrale europea ha innalzato il costo del denaro, con un aumento di 400 punti base in soli 

dodici mesi. Nonostante dall’estate scorsa la BCE abbia avviato l’allentamento monetario, nel trien-

nio 2022-2024 si registrano 55,6 miliardi di euro di maggiori oneri finanziari sulle imprese, mentre a 

dicembre 2024 il trend dei prestiti alle imprese rimane in territorio negativo, segnando una flessione 

del 2,3% (era -3,6% nel mese precedente). L’impatto è misurato dalla differenza tra il costo del cre-

dito effettivo rispetto a quello che si sarebbe ottenuto applicando i tassi di interesse vigenti a fine 

2021. Il caro-tassi riduce la propensione ad investire, ostacolando il sistema delle imprese impegnate 

in una complessa doppia transizione, digitale e green. 

 

Le conseguenze economiche delle guerre sull’economia italiana               

Miliardi di euro cumulati 2022-2024 – Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Istat, Banca 

d’Italia e Bce 

https://bit.ly/431QymV
https://www.confartigianato.it/2024/09/energia-confartigianato-a-pmi-caro-energia-costa-118-miliardi-in-piu-rispetto-a-ue/
https://www.confartigianato.it/2024/09/energia-confartigianato-a-pmi-caro-energia-costa-118-miliardi-in-piu-rispetto-a-ue/
https://bit.ly/4gJUWeN
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Anche il Documento di Economia e Finanza (DEF) del 2024 evidenzia che, sebbene lo scenario di cre-

scita dell’economia mondiale e le condizioni finanziarie siano lievemente più favorevoli rispetto al 

quadro su cui si basava il precedente DEF, i rischi di natura geopolitica e ambientale restano assai 

elevati. Si conferma la solidità dell’economia italiana, che si è distinta per un elevato grado di resi-

lienza a fronte di ripetuti shock e la crescita dell’occupazione è continuata anche in una fase di minore 

dinamismo del PIL. 

 

Di interesse la pubblicazione della Banca D’Italia “Economie regionali – L’economia dell’Abruzzo”, di 

novembre 2025, in cui nel quadro di insieme si afferma che “Nel corso del 2025 le dinamiche con-

giunturali dell’economia regionale sono rimaste sostanzialmente stabili. Secondo l'indicatore ITER 

della Banca d'Italia, nella media del primo semestre l'attività produttiva in Abruzzo è stimata in cre-

scita di circa lo 0,6 per cento, un dato in linea con quello dell’anno precedente e con l’andamento del 

PIL a livello nazionale (fig. 1.1).”  

 

https://www.confartigianato.it/wp-content/uploads/2025/02/Le-conseguenze-economiche-delle-guerre-sulleconomia-italiana.png
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L’attuazione degli investimenti connessi con il PNRR ha fortemente sospinto i livelli di attività nel 

comparto delle opere pubbliche (cfr. il riquadro: La spesa per appalti e l’attivazione dei cantieri 

nell’ambito del PNRR), più che compensando il ridimensionamento in quello residenziale. La produ-

zione relativa alle opere pubbliche è indicata in crescita nell’anno in corso e nel 2026 dalla metà delle 

imprese delle costruzioni intervistate nel sondaggio, grazie in particolare all’approssimarsi delle sca-

denze previste dal PNRR. 

 

Nel mercato del lavoro è proseguita la fase di espansione del numero di occupati, in particolare tra i 

lavoratori autonomi e nel comparto delle costruzioni. La partecipazione al mercato del lavoro è ulte-

riormente aumentata e il tasso di disoccupazione si è ridotto. Le difficoltà in alcune realtà produttive 

dell’industria in senso stretto hanno determinato in regione un marcato ricorso agli strumenti di in-

tegrazione salariale.  

Nel primo semestre del 2025 il buon andamento dell’occupazione ha sostenuto i redditi delle fami-

glie, aumentati in termini reali nonostante livelli di inflazione relativamente più elevati rispetto allo 

stesso periodo dell’anno precedente.  

Secondo i dati della Rilevazione sulle forze di lavoro dell’Istat (RFL), nei primi sei mesi del 2025 il nu-

mero di occupati in regione è aumentato del 2,5 per cento rispetto allo stesso periodo dell’anno pre-

cedente (fig. 3.1.a), un incremento superiore sia alla media nazionale (1,4 per cento) sia a quella del 

Mezzogiorno (2,2 per cento). La crescita è stata trainata soprattutto dalla componente degli auto-

nomi, che ha continuato a crescere a ritmi sostenuti; il numero dei lavoratori alle dipendenze è tornato 

ad aumentare (1,6 per cento), dopo la sostanziale stabilità registrata nel 2024. 
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Il tasso di occupazione (62,2 per cento) e il tasso di attività (67,1 per cento) sono entrambi aumentati 

rispetto al primo semestre dello scorso anno (61,0 e 66,8, rispettivamente). Il tasso di disoccupazione 

è diminuito significativamente, portandosi al 7,2 per cento dall’8,4 registrato nei primi sei mesi del 

2024, con una riduzione più marcata rispetto alla media nazionale (da 7,2 a 6,7 per cento). Il maggior 

contributo a tale andamento è stato fornito dalla diminuzione del tasso di disoccupazione femminile, 

calato di quasi due punti percentuali (all’8,1 per cento nella media del semestre; fig. 3.1.b). 

 

 Dinamiche sociali/culturali 

Per quanto riguarda l’istruzione e formazione, nella relazione “Il benessere equo e sostenibile dei 

territori Abruzzo 2025”, l’ISTAT ha evidenziato che: “Il profilo della regione è caratterizzato dalla pre-

valenza di posizioni di vantaggio. Pescara conta sei indicatori con risultati migliori rispetto al dato 

nazionale. All’opposto si colloca L’Aquila, con tre indicatori posizionati peggio della media-Italia (Ta-

vola 2).  
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L’Abruzzo resta su livelli ampiamente migliori dell’Italia per la partecipazione al sistema scolastico dei 

bambini di 4-5 anni3 (98,0 per cento nel 2023, 3,3 punti percentuali in più dell’Italia) e per il tasso di 

passaggio all'università (60,9 per cento nel 2022 contro il 51,7 del dato nazionale).  

La quota di persone (25-64 anni) con almeno il diploma raggiunge il 71,5 per cento, confermandosi 

sopra la media-Italia (quasi 5 punti percentuali nel 2024) in tutte le province tranne Teramo (66,1 per 

cento), che si distingue invece positivamente, insieme a Pescara, per la percentuale maggiore di lau-

reati (25-39) anni. L’indicatore, con un incremento regionale di 5,7 punti percentuali rispetto al 2019, 

nel 2024 segnala un avanzamento dell’Abruzzo, che si attesta in posizione di vantaggio col 32,8 per 

cento (30,9 in Italia). Nel 2024 l'Abruzzo conquista una posizione relativamente migliore dell’Italia 

anche per la quota di studenti di terza media con competenze numeriche non adeguate (40,9 per 

cento, 44,0 in Italia) perché peggiorano meno rispetto al 2019 (più 2,5 punti percentuali) che nel resto 

del Paese. Anche per le competenze alfabetiche il quadro regionale (35,9 per cento), si conferma meno 

severo del nazionale. L’Abruzzo si caratterizza invece per una più bassa percentuale di bambini (0-2 

anni) che nel 2022 hanno usufruito dei servizi comunali per l'infanzia (12,7 per cento; 16,8 in Italia). 

Nonostante il miglioramento diffuso rispetto al 2019, tutte le province abruzzesi restano significati-

vamente sotto la media nazionale, tranne Teramo (15,6) che la approssima. Risultati negativi riguar-
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dano anche la minore partecipazione alla formazione continua nel 2024 (9,0 per cento, 1,4 punti per-

centuali in meno dell’Italia); solo Pescara si avvicina alla media nazionale. Inoltre, nello stesso anno, 

la regione, che nel 2019 era pressoché in linea con la media-Italia, passa in svantaggio per la quota 

di giovani che non lavorano e non studiano, che si attesta al 17,2 per cento (15,1 in Italia) con una 

riduzione più contenuta che a livello nazionale. Nell’ultimo anno tutte le province sono in posizione 

arretrata, tranne Chieti (15,6 per cento). 

 

 Percezione della corruzione 

Ai fini della ricerca, interessante è seguire i dati relativi alla percezione della corruzione di Transpa-

rency International. L’indice di percezione della corruzione (CPI), elaborato e pubblicato ogni anno 

da Transparency, classifica i paesi in base al livello di corruzione percepita nel settore pubblico, at-

traverso l’impiego di 13 strumenti di analisi e di sondaggi rivolti ad esperti provenienti dal mondo del 

business. Il punteggio è espresso in una scala che va da 0 (alto livello di corruzione percepita) a 100 

(basso livello di corruzione percepita), con un risultato tanto più alto quanto minore è la corruzione 

percepita. Il report è particolarmente importante perché mette in evidenza la forte correlazione tra 

corruzione, conflitti e sicurezza.  

Il CPI 2024 rivela che in più di un decennio la maggior parte dei Paesi ha fatto pochi progressi nell’af-

frontare la corruzione. Oltre 120 Paesi coperti dal CPI, ovvero più di due terzi del campione, otten-

gono ancora un punteggio inferiore al punto medio della scala (50 su 100).  

Il CPI 2024 fotografa nel complesso un’Europa occidentale in cui, pur rimanendo la regione con il 

punteggio più alto (64), gli sforzi per combattere la corruzione sono fermi o in diminuzione. Le mag-

giori economie della regione (Francia e Germania) registrano un calo e persino quelle tradizional-

mente più forti (Norvegia e Svezia) ottengono i loro punteggi più bassi. Questo stallo compromette 

la capacità di affrontare le sfide più urgenti: la crisi climatica, la questione dello Stato di diritto e 

l’efficienza dei servizi pubblici. 

Per far fronte all’indebolimento degli sforzi anticorruzione, nel 2023, la Commissione europea ha 

proposto alcune misure per rafforzare gli strumenti a disposizione degli Stati membri dell’UE per 

combattere la corruzione. Prima fra tutte una Direttiva Anticorruzione che consentirebbe all'Unione 

Europea di consolidare il proprio ruolo nella lotta alla corruzione, armonizzando la legislazione anti-

corruzione degli Stati membri e rendendo obbligatoria nel diritto comunitario l’incriminazione per i 

reati previsti dalla Convenzione delle Nazioni Unite contro la corruzione (UNCAC). 

https://www.transparency.it/direttiva-europea-anticorruzione
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IN ITALIA

 

Il punteggio dell’Italia nel CPI 2024 è di 54 e colloca il Paese al 52° posto nella classifica globale ed al 

19° posto tra i 27 Paesi membri dell’Unione Europea. Nell’ambito di una tendenza alla crescita, con 

+14 punti dal 2012, il CPI 2024 segna il primo calo dell’Italia (-2). Le più recenti riforme ed alcune 

questioni irrisolte stanno indebolendo i progressi nel contrasto alla corruzione. 

Il sistema nazionale, negli ultimi tredici anni, ha innescato positivi cambiamenti in chiave anticorru-

zione: dalla Legge anticorruzione 190/2012 alla Legge 179/2017 per la tutela di coloro che segnalano 

reati o irregolarità (whistleblower) di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro, 

fino alla trasposizione della Direttiva europea sul Whistleblowing con il d.lgs. 24/2023. Ancora, il 

ruolo dell’Autorità Nazionale Anticorruzione che, negli ultimi anni, ha rafforzato la disciplina sugli 

appalti e creato un database pubblico che rappresenta un esempio regionale di rinnovata fiducia nei 

sistemi di trasparenza. 

Tra i fattori che ancora incidono negativamente sulla capacità del sistema di prevenzione della cor-

ruzione nel settore pubblico: la mancanza di una regolamentazione in tema di conflitto di inte-

ressi nei rapporti tra pubblico e privato, l’assenza di una disciplina in materia di lobbying e il perdu-

rare del rinvio all’implementazione del registro dei titolari effettivi che potrebbe limitare l’efficacia 

delle misure antiriciclaggio.   

“Prevenzione, regolamentazione e cooperazione sono le parole chiave per un’Europa e un’Italia che 

mettono al primo posto la lotta alla corruzione a tutti i livelli, a partire da quello culturale. In Europa, 
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la Direttiva Anticorruzione è un’opportunità che non va fatta sfuggire per migliorare gli standard an-

ticorruzione delle Istituzioni europee e di ogni Stato membro. In Italia, la regolamentazione di que-

stioni chiave come il conflitto di interessi e il lobbying sono il primo obiettivo di questa nuova stagione 

di cambiamento”, ha dichiarato Michele Calleri, Presidente di Transparency International Italia. 

Di rilievo per l’analisi del contesto esterno è, altresì, la relazione della Direzione Investigativa Anti-

mafia del 2024 da cui emerge, ancora una volta, che la criminalità organizzata ha continuato a infil-

trarsi nell'economia, con particolare attenzione alle risorse pubbliche legate al PNRR. Nel documento 

si evidenzia che le mafie si infiltrano nell'economia legale, specialmente nell'ambito delle grandi 

opere e dei servizi e che le reti criminali utilizzano la corruzione per ottenere controllo e favorire la 

propria crescita, influenzando l'economia. In tal modo le organizzazioni criminali causano significative 

distorsioni del mercato, svantaggiando le imprese oneste, riducendo l'innovazione e danneggiando 

la reputazione dei settori economici. Gli effetti dell’infiltrazione vanno oltre l’ambito economico, col-

pendo in profondità il tessuto sociale e istituzionale comportando:  

- erosione della fiducia nelle istituzioni: la corruzione associata all’infiltrazione delle imprese mina la 

fiducia del pubblico nella pubblica amministrazione e nel sistema giudiziario; 

- rafforzamento del controllo territoriale delle organizzazioni criminali: le imprese infiltrate fungono 

da strumenti per aumentare il consenso sociale e il controllo delle organizzazioni criminali sul terri-

torio, ad esempio tramite l’offerta di posti di lavoro o la sponsorizzazione di eventi locali;  

- permanere delle disuguaglianze: la presenza delle organizzazioni criminali in settori strategici riduce 

le opportunità economiche per cittadini e imprese non affiliati, ampliando il divario tra territori 

dominati dalla criminalità organizzata e quelli liberi da tali influenze.  

Nella relazione, relativamente all’Abruzzo, viene riportato che, nonostante la stessa si caratterizzi per 

l’assenza di fenomeni autoctoni, la prossimità ad aree connotate dalla storica presenza della crimi-

nalità organizzata, segnatamente la Puglia e la Campania, espone la Regione all’influenza di organiz-

zazioni malavitose provenienti da tali territori. Nell’area appenninica interna proseguono le opere di 

ricostruzione pubbliche e private in seguito agli eventi sismici avvenuti nel 2009 e nel 2016/2017. Al 

riguardo, le risorse finanziarie stanziate per tali esigenze costituiscono ancora oggi potenziali obiettivi 

per le mire di organizzazioni criminali capaci di infiltrare l’economia legale. Parimenti, risultano ap-

petibili i fondi pubblici erogati in altri settori, tra cui l’agricoltura, la zootecnia e il turismo, particolar-

mente importanti per la Regione. Le attività investigative degli ultimi anni che hanno interessato il 

territorio abruzzese avrebbero documentato la presenza di esponenti della criminalità pugliese, ca-

labrese, nonché di gruppi criminali di origine albanese e di etnia rom. Questi ultimi, in particolare, 
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sono rappresentati da nuclei familiari divenuti stanziali nel tempo, presenti sia lungo la fascia co-

stiera, sia nell’entroterra, e risultano legati tra loro da vincoli di parentela. Tali gruppi sono stati og-

getto di pregresse indagini in materia di stupefacenti, usura ecc., dalle quali sarebbe emersa la loro 

potenzialità ad evolvere in forme di criminalità organizzata più complesse. Le attività di contrasto 

eseguite dalla Forze di polizia hanno confermato l’operatività in territorio abruzzese di gruppi crimi-

nali organizzati in associazione per delinquere finalizzata alla commissione di rapine, ricettazione, 

riciclaggio, incendio, detenzione e porto illegale di armi, aggravati dal metodo mafioso.  

e di associazioni finalizzate al traffico, produzione, detenzione e spaccio di stupefacenti.  

Dall’analisi dell’indice della criminalità nelle Province italiane 2025, elaborato dal Sole 24ore, risulta 

che la prima provincia in Abruzzo per il numero di delitti denunciati, in rapporto alla popolazione 

residente, è Pescara. Da tale report si desume che, nell’ambito della classifica nazionale, rispetto 

all’anno 2023 

 Teramo è passata dal 48° al 53° posto, da 9.724 a 9.622 reati denunciati 

 Pescara è passata dal 36° al 31° posto, da 11.032 a 11.508 reati denunciati 

 Chieti è passata dal 90° al 79° posto, da 9.750 a 10.440 reati denunciati 

 L’Aquila è passata dal 96° al 86° posto, da 7.058 a 7.877 reati denunciati 

Tra le denunce relative alle province abruzzesi prevalgono quelle relative ai reati di usura, associa-

zioni di tipo mafioso, associazione per produzione o traffico di stupefacenti, spaccio di stupefacenti, 

violazione alla proprietà intellettuale, omicidi volontari consumati, furti di autovetture, rapine in abi-

tazioni, omicidi colposi da incidenti sul lavoro, rapine in esercizi commerciali, furti di ciclomotori.  

 

 Nella Relazione Annuale 2024 ANAC 

Il Presidente di ANAC Giuseppe Busìa, in occasione della Relazione Annuale per il 2024 presentata 

alla Camera dei Deputati il 20 maggio 2025, pubblicata sul sito ANAC, fa presente che sul fronte dei 

presidi anticorruzione e della trasparenza amministrativa, ANAC ha potenziato l’affiancamento alle 

amministrazioni, mediante l’Aggiornamento 2024 del Piano Nazionale Anticorruzione, oltreché me-

diante un’attività di vigilanza, anche collaborativa, sulle misure di prevenzione, in ottica di supporto 

piuttosto che sanzionatoria. Rilevante in tal senso sono le attività di messa a punto degli schemi di 

pubblicazione dei dati oggetto degli obblighi di trasparenza previsti dal d.lgs. n. 33/2013, nonché 

quella di implementazione del sistema per la predisposizione del Piano Triennale per la Prevenzione 

della Corruzione e per la Trasparenza (o della sezione “Anticorruzione e trasparenza” del PIAO), for-

nito ai piccoli Comuni di alcune Regioni del Mezzogiorno.  
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Tra gli aspetti che hanno avuto maggiore impatto sulle amministrazioni vi è senz’altro l’entrata a 

pieno regime del nuovo Codice di cui al d.lgs. n. 36/2023 e, segnatamente, della digitalizzazione, 

operativa dal 1° gennaio 2024, con un cambiamento di paradigma nella gestione dei contratti pub-

blici. Gli effetti derivanti dalla digitalizzazione dell’intero ciclo di vita dei contratti i cui vantaggi, sia in 

termini di semplificazione ed efficienza sia sotto il profilo della trasparenza e della controllabilità delle 

procedure, sono apparsi sempre più evidenti. 

Il processo di qualificazione delle stazioni appaltanti, altro pilastro del sistema del procurement pub-

blico disegnato dal legislatore del 2023, è proseguito secondo le aspettative, entrando in una fase di 

perfezionamento e stabilizzazione. Sul finire del 2024, inoltre, è stato definitivamente approvato il 

decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, il c.d. “Correttivo appalti”, dopo un iter caratterizzato 

dalla collaborazione attiva dell’Autorità, che ha partecipato ai tavoli interistituzionali dedicati alla 

materia e ha contribuito con numerosi interventi e segnalazioni. Sui correttivi al Codice dei contratti, 

il presidente evidenzia che non è stato introdotto l’obbligo per le imprese di dichiarare il titolare 

effettivo, rendendo difficile identificare chi realmente si cela dietro le società, con rischi per la con-

correnza e possibili infiltrazioni; tuttavia, fa presente l'eccessivo ricorso agli affidamenti diretti, che 

nel 2024 hanno rappresentato il 98% degli acquisti di servizi e forniture”. Questo espone gli ammini-

stratori onesti a indebite pressioni, non potendo invocare l'obbligo di gara sotto i 140.000 euro. Inol-

tre, evidenzia un calo del 38,9% degli appalti di lavori; e il frazionamento artificioso degli appalti per 

aggirare le soglie di legge, favorendo sprechi e infiltrazioni criminali e mafiose. Il Presidente dell'Au-

torità ha denunciato i troppi conflitti di interesse, l’abrogazione dell’abuso d’ufficio, la riduzione delle 

tutele sull’inconferibilità, la carenza di una disciplina organica sulle lobby e l’indebolimento delle ga-

ranzie sull’indipendenza dell’agire pubblico. Infine, sull’uso dell’intelligenza artificiale negli appalti, 

ha sottolineato che nella PA manca ancora una capacità adeguata di gestione, con il rischio di dele-

gare inconsapevolmente decisioni pubbliche a privati. Ha inoltre segnalato la necessità di garantire 

la trasparenza algoritmica, nuova frontiera per la comprensibilità delle decisioni pubbliche e la tutela 

di cittadini e imprese.  

Fa comprendere, dunque, come questi sono tutti elementi che in un unico quadro costituiscono, 

indubbiamente, terreno fertile per condotte corruttive e di mala gestio.  

Nella stessa relazione, il Presidente Busìa sottolinea il segnale di allarme pervenuto dall’arretramento 

dell’Italia nell’Indice di percezione della corruzione di Transparency International, con la perdita, nel 

2024, di due punti e ben dieci posizioni, per la prima volta dopo tredici anni di risultati positivi o 

stabili. Tale rilevante passo indietro, lungi dal poter essere sottovalutato perché basato sulla perce-
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zione e non sulla realtà dei fatti, merita invece di essere considerato proprio perché racconta il pro-

gressivo venir meno della fiducia dei cittadini, quanto mai preziosa in questo delicato momento sto-

rico.  

 

 Conclusioni 

Dall'analisi del contesto esterno si rileva che: 

- in relazione ai delitti denunciati in rapporto alla popolazione residente, la Regione Abruzzo ha con-

tinuato ad avere un incremento, soprattutto nella provincia di Pescara, ma i reati che prevalgono 

sono quelli che toccano la sfera privata dell’individuo. Dalla stessa si può dedurre che il contesto 

esterno non possa incidere in modo rilevante sulle attività della Società, se non per quanto riguarda 

la materia dei contratti pubblici. 

- Il contesto attuale, interessato dalla gestione dei fondi acquisiti dal PNRR e altre misure di finanzia-

mento potrebbe costituire una opportunità di incremento dei rischi corruttivi, in particolar modo 

nell’ambito dei contratti e appalti pubblici. 

- I dati relativi all’istruzione e alla occupazione non destano maggiori sospetti rispetto a quella degli 

anni passati. Infatti, in tale ambito, in linea di massima, vi sono stati incrementi positivi. 

- Le tensioni geopolitiche legate ai conflitti, la crisi dei prezzi e la spirale inflazionistica hanno deter-

minato una crisi energetica che riduce la propensione ad investire, ostacolando il sistema delle im-

prese impegnate nella complessa doppia transizione, digitale e green. 

Pertanto, quali aree a maggior rischio, possono essere confermate, il settore dei contratti pubblici, i 

procedimenti selettivi per l'assunzione di personale, il settore ambiente e sicurezza. 

 

1.2 Analisi del contesto interno 
L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi 

che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato 

il sistema delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. 

 

 La struttura organizzativa 

La Società Unica Abruzzese di Trasporto S.p.A. è l’azienda leader del trasporto pubblico locale abruz-

zese, arrivando a gestire più del 60% degli spostamenti di persone sul suolo regionale. L’Azienda è 

nata nel 2015 dalla fusione per incorporazione dei precedenti gestori di trasporto abruzzesi, ovvero 

ARPA, Ferrovia Adriatico Sangritana e GTM.  
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TUA opera nel territorio con due divisioni che lavorano in sinergia per coprire l’intera rete di trasporto 

regionale: quella dei servizi ferroviari, con sede a Lanciano, e quella dei servizi autolinee, con depositi 

per servizi urbani a Pescara e depositi per servizi extraurbani a Lanciano, Chieti, Pescara, L’Aquila, 

Teramo, Giulianova, Avezzano e Sulmona.  

La rete di autobus di TUA si estende capillarmente attraverso la regione, offrendo collegamenti tra 

le principali città e i centri minori, facilitando così gli spostamenti quotidiani dei cittadini e miglio-

rando l’accessibilità delle varie località. 

La flotta di autobus di TUA annovera 834 veicoli, mentre la divisione ferroviaria dispone di 14 treni 

dedicati al trasporto passeggeri (+ 6 rispetto al 2022). Annualmente, gli autobus TUA percorrono circa 

30 milioni di chilometri su strada, sostenuti da un team di oltre 1300 professionisti, inclusi autisti 

esperti che garantiscono trasporti efficienti sia in contesti urbani che extraurbani. 

Per quanto riguarda il servizio ferroviario, nel 2023 TUA ha percorso più di 950.000 km, destinati ad 

aumentare con l’entrata a regime di nuove tratte extraregionali, e trasportato circa un milione di 

passeggeri. 

Questa operatività si traduce in un valore della produzione di quasi 123 milioni di euro, con più di 20 

milioni di euro derivanti dalla vendita di titoli di viaggio. 

A seguito della Delibera della Giunta Regionale n. 539 del 29 settembre 2017, TUA S.p.A. è divenuta 

affidataria, con decorrenza 1° gennaio 2019 dei servizi di TPL in regime di house providing. In ottem-

peranza agli obiettivi definiti nel Piano Strategico iniziale, TUA S.p.A. ha provveduto ad una riorganiz-

zazione delle funzioni del personale tenuto conto delle modificate esigenze organizzative, mediante 

costituzione di nuove unità e una più equa e razionale distribuzione del personale. La Società è stata 

interessata da un processo di riorganizzazione a partire dall'anno 2020, e tutt'ora in atto, finalizzata 

a garantire la realizzazione di nuovi progetti nell'ottica del perseguimento di un miglioramento e svi-

luppo continui. Di notevole rilevanza è la riorganizzazione effettua nel corso dell’anno 2023, in due 

step, nell’ambito dell’Area Tecnica. L’assetto organizzativo attuale risulta oggi implementato da una 

nuova Direzione: Gestione emergenze – Sicurezza Ambiente e Qualità – Ordinaria Manutenzione Im-

mobili e Impianti. Tra le mission della Direzione vi è quella di gestire l’attuazione dei progetti ricom-

presi nel Masterplan Abruzzo per il Sud e i rapporti con la Regione Abruzzo e gli enti preposti alla 

corretta esecuzione di tali interventi che assicura ulteriori controlli in tale ambito.   
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Organigramma aziendale 

 

 

 La mappatura dei processi 

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 

generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi 

consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che l’intera attività 

svolta dalla società venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della 

natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

L’ANAC definisce un processo “come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasfor-

mano delle risorse in output destinato ad un soggetto interno o esterno dell’amministrazione 

(utente)”. La Società ha avviato l’attività di mappatura dei processi coinvolgendo i dirigenti/respon-

sabili dei vari settori aziendali, analizzando la documentazione a supporto, quali l’organigramma, gli 

ordini di servizio organizzativi e i regolamenti, e intervistando gli addetti delle aree interessate. I la-

vori sono stati orientati all’individuazione delle attività correlate sia a rischi di natura corruttiva a 

beneficio o vantaggio della Società, collegati ai reati contemplati dal d.lgs. 231/2001, sia a rischi di 

natura corruttiva che possono anche non recare un vantaggio o un beneficio a vantaggio della Società 
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ma, meramente, un vantaggio o beneficio circoscritto alla sfera personale del soggetto agente che 

faccia parte della organizzazione aziendale.  

 

Le fasi della mappatura dei processi: 

 

 

 

a) Identificazione 

La prima fase della mappatura dei processi ha l’obiettivo di individuare l’elenco completo dei processi 

esistenti all’interno dell’organizzazione aziendale che, nelle fasi successive, devono essere esaminati 

e descritti. La lista dei processi deve tenere conto di tutta l’attività aziendale e non solo di quei pro-

cessi che non sono considerati a rischio. In sintesi, l’obiettivo di questa fase è quello di definire la lista 

completa dei processi esistenti all’interno della società che nella fase successiva dovranno essere 

oggetto di analisi e di approfondimento. 

Partendo dall’analisi delle aree a rischio, il risultato di questa prima fase di individuazione dei processi 

è stato riportato nell’Elenco dei processi, di cui all’allegato 1. 

Quindi, sono state prese in considerazione le quattro macroaree di attività (definite “obbligatorie”), 

dall’art. 1, comma 16, lettera a-bis), legge n. 190/2012, nelle quali devono essere garantiti livelli mi-

nimi di garanzia di trasparenza amministrativa, e quelle “generali” indicate dal PNA, nella sua ver-

sione aggiornata, Delibera n. 1064 del 13 novembre 2019, segnatamente, quelle compatibili alla 

realtà aziendale e che presentano un maggiore rischio. 

Pertanto, le attività a rischio corruzione considerate nel presente Piano e di seguito elencate sono 

quelle “generali” indicate nel PNA 2019, compatibili con la realtà aziendale, a cui, in ottemperanza al 

principio di gradualità, sono state aggiunte altre aree a rischio specifico:  

- Contratti pubblici 
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- Acquisizione e gestione del personale 

- Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

- Affari legali e contenzioso 

- Incarichi e nomine 

- Esercizio Sanzioni amministrative 

- Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

- Commerciale 

- Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica 

- Ambiente, Sicurezza e Qualità 

I processi individuati nelle aree a rischio sono stati riportati nell’Elenco processi mappati di cui all’al-

legato 2, foglio 1 “Processi mappati”, in una tabella in cui sono specificate le fasi del singolo processo 

e la responsabilità dello stesso. Nello stesso allegato, al foglio 2 è riportata l’Analisi del contesto 

interno – Gestione dei rischi. 

b) Descrizione 

Una volta identificati i processi, per ciascuno di essi è opportuno comprenderne le modalità di svol-

gimento attraverso la loro descrizione dettagliata. Pertanto, per ogni singolo processo è stata predi-

sposta una “scheda processo” dove sono identificati e riportati gli elementi funzionali alla descrizione 

dettagliata. Le schede, compilate con la collaborazione dei dirigenti/responsabili, riportano le infor-

mazioni necessarie per una compiuta analisi del rischio corruttivo generato attraverso le attività 

svolte dalla Società.  

Considerato il principio di gradualità, riportato anche nel PNA, la mappatura complessiva dei processi 

e una loro descrizione analitica che aiuti a comprendere meglio sia le dinamiche che le sue criticità 

rispetto allo “stato dell’arte”, sarà raggiunta progressivamente negli anni, tenendo conto delle risorse 

e delle competenze effettivamente disponibili. 

c) Rappresentazione  

L’ultima fase della mappatura dei processi concerne la rappresentazione degli elementi descrittivi del 

processo illustrati nella fase precedente. La rappresentazione sotto forma tabellare ha lo scopo di 

fornire, in una logica di semplificazione, solo gli elementi del processo strettamente funzionali allo 

svolgimento delle fasi successive del processo del rischio. 

La modalità scelta dalla Società per la rappresentazione grafica dei processi mappati è quella tabel-

lare; nella tabella vengono riportate le aree di riferimento, il processo, le attività (fasi) e le responsa-

bilità. 
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2. Valutazione del rischio  
La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identi-

ficato, analizzato e confrontato con gli altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le 

possibili misure correttive/preventive (trattamento del rischio). 

Il presente Piano è stato predisposto nel rispetto della metodologia indicata nell’Allegato 1 al PNA 

2019, confermata nel PNA 2022, attraverso un approccio di tipo qualitativo. 

La valutazione del rischio si articola in tre fasi:  

1. l’identificazione 

2. l’analisi 

3. ponderazione 

 

2.1 L’identificazione degli eventi rischiosi 
L’identificazione è la fase cruciale in quanto un evento rischioso non identificato non potrà essere 

gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una strategia efficace di 

prevenzione della corruzione. L’identificazione dei rischi deve includere tutti gli eventi rischiosi che, 

anche solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi. 

La fase di identificazione del rischio richiede la partecipazione attiva dei responsabili dei processi che, 

conoscendo meglio di ogni altri le attività svolte, possono far emergere gli eventuali rischi di corru-

zione legati a comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi stessi. 

Compito del RPCT è quello di individuare, integrandoli, gli eventi rischiosi non evidenziati dai soggetti 

aziendali coinvolti nell’analisi.  

 

Ai fini della identificazione dei rischi è necessario: 
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a) definire l’oggetto di analisi 

Definire l’oggetto di analisi significa definire, in via preliminare, l’unità di riferimento rispetto alla 

quale individuare gli eventi rischiosi. Oggetto di analisi può essere l’intero processo o le singole atti-

vità di cui si compone il processo. TUA, quale livello minimo di analisi, ha individuato le fasi dei singoli 

processi, per poi rilevare gli eventi rischiosi che caratterizzano ciascuna fase del processo. Attraverso 

l’individuazione delle singole fasi delle attività ci si propone l’obiettivo di pervenire gradualmente ad 

un livello di analiticità e, dunque di qualità, progressivamente crescenti, considerando il principio di 

gradualità in base al quale, tenuto conto della dimensione organizzativa dell’ente delle conoscenze e 

delle risorse disponibili, l’oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di 

qualità progressivamente crescenti; 

b) utilizzare opportune tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative 

Le tecniche utilizzabili per l’individuazione degli eventi corruttivi sono molteplici; le più frequenti in-

cludono l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste/incontri con 

il personale dell’amministrazione, i workshop e i focus group, i confronti (benchmarking) con ammi-

nistrazioni simili, le analisi dei casi di corruzione, ecc. 

TUA ha impiegato le seguenti fonti informative: le risultanze dell’analisi del contesto interno ed 

esterno realizzate nelle fasi precedenti; risultanze dell’analisi della mappatura dei processi; incontri 

con i responsabili degli uffici e il personale aziendale che ha conoscenza diretta sui processi e sulle 

relative criticità; le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing; confronti con altre 

aziende del settore; risultanza dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT; 

c) individuare i rischi associabili all’oggetto di analisi e formalizzarli nel PTPCT 

A tal proposito, TUA ha redatto un apposito “Registro degli eventi rischiosi”, di cui all’allegato 3, dove 

per ogni singolo processo sono stati elencati gli eventi rischiosi individuati.  

 

2.2 L’analisi del rischio 
L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. Il primo è quello di pervenire ad una comprensione più 

approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti 

fattori abilitanti della corruzione. Il secondo è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e 

delle relative attività a rischio. L’analisi dei fattori abilitanti degli eventi corruttivi è essenziale al fine 

di comprendere gli elementi di contesto che agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di cor-

ruzione. L’analisi di questi fattori consente di individuare le misure di trattamento più efficaci, ossia 

le azioni di risposta più appropriate ed indicate per prevenire i rischi. 
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TUA S.p.A. ha preso in considerazione i seguenti fattori abilitanti del rischio corruttivo, principal-

mente quelli suggeriti nel PNA 2019: 

 mancanza di misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà verificato 

se presso l’amministrazione siano già stati predisposti – ma soprattutto efficacemente attuati 

– strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

 mancanza di trasparenza; 

 eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 

 esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un 

unico soggetto; 

 scarsa responsabilizzazione interna; 

 inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

 inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

 verifica conflitti di interesse. 

L’analisi dei fattori abilitanti, finalizzata ad individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci, 

è stata effettuata con il supporto del RPCT e il coinvolgimento dei dirigenti/responsabili degli uffici e 

il personale aziendale delle rispettive aree interessate. Nella stima del livello di esposizione al rischio 

corruttivo, così come suggerito dal PNA 2019, TUA ha adottato un approccio di tipo qualitativo, dando 

spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza. La stima del rischio 

è stata effettuata sulla base di due fattori principali: la probabilità che il rischio corruttivo si realizzi e 

l’impatto, cioè la conseguenza che lo stesso è in grado di produrre. Per valutare l’indicatore della 

probabilità che il reato venga commesso, la Società ha preso in considerazione gli indicatori di stima 

del livello di rischio proposti nel PNA 2019: 

 livello di interesse esterno: contingenti interessi culturali, economici e sociali del territorio in cui 

opera la società; 

 grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale alta-

mente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale al-

tamente vincolato; 

 manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo/attività esaminata: se l’attività è stata 

già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 

aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 

 opacità nel processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo 

formale, riduce il rischio; 
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 livello di collaborazione del responsabile del processo o dell’attività nella costruzione, aggiorna-

mento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione 

al tema della prevenzione della corruzione o comunque risultare in una opacità sul reale grado di 

rischiosità; 

 grado di attuazione delle misure del trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si asso-

ciano ad una minore possibilità di accadimento di fatti corruttivi; 

 complessità del processo: un processo o una fase dello stesso che risultino complessi o che com-

portino il coinvolgimento di più amministrazioni/enti o che presenti una normativa complessa in-

fluisce sul grado di rischiosità. 

Per valutare la gravità delle conseguenze dell’evento indesiderato sono stati presi in considerazione 

i seguenti indicatori: l’impatto sull’immagine, l’impatto sull’organizzazione, l’impatto economico. 

Infine, considerate le indicazioni del PNA 2019, per cui per migliorare il processo di misurazione del 

rischio è necessario supportare l’analisi di tipo qualitativo con l’esame dei dati statistici utilizzabili per 

stimare la frequenza di accadimento futuro degli eventi corruttivi, le valutazioni sono state suppor-

tate dalle seguenti fonti: 

 dati sui precedenti giudiziari e/o sui procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti; 

 segnalazioni pervenute tramite il canale whistleblowing o indirizzate all’OdV, ma anche quelle 

pervenute dall’esterno dell’amministrazione o pervenute con altre modalità; 

 ulteriori dati in possesso della Società (es. esiti di controlli interni, rassegne stampa, ecc.). 

 

2.3 Ponderazione del rischio 

Sulla base delle risultanze della fase di analisi dei rischi si è proceduto alla fase successiva di ponde-

razione del rischio, il cui obiettivo è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, 

i processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attua-

zione”. La ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre 

l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi in considerando gli obiettivi dell’organiz-

zazione e il contesto i cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

Nel definire le azioni da intraprendere si deve innanzitutto tener conto delle misure già attuate e 

valutare come migliorare quelle già esistenti prima di introdurne nuove. Relativamente alla priorità 

di trattamento, si deve tener conto del livello di esposizione al rischio determinato nella fase prece-

dente e procedere in ordine via via decrescente, partendo dalle attività che presentano un’esposi-

zione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle che si caratterizzano per un’esposizione più 

contenuta.  



 

40 
 

Società Unica Abruzzese di Trasporto (T.U.A.) S.p. A. 

3. Trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase volta ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire 

i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. Essa ha come 

obiettivo quello di identificare le misure di prevenzione della corruzione della Società, in funzione 

delle criticità rilevate in sede di analisi. Le tipologie di misure possono essere individuate sia come 

“generali” sia come “specifiche” in funzione delle esigenze dell’organizzazione. Le misure generali 

intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro inci-

denza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione, le misure specifiche agiscono in 

maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratteriz-

zano dunque per l’incidenza su problemi specifici.  

TUA, nell’individuare e progettare le misure per la prevenzione della corruzione, ha tenuto conto 

della distinzione tra misure generali e misure specifiche. 

Il trattamento del rischio si divide in due momenti fondamentali: 

1. Individuazione delle misure idonee a prevenire il rischio; 

2. programmazione delle modalità di attuazione delle misure. 

 

3.1 Individuazione delle misure  
La prima e delicata fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di identificare le misure 

di prevenzione della corruzione dell’amministrazione, in funzione delle criticità rilevate in sede di 

analisi. Pertanto, in questa fase del trattamento, per quei rischi ritenuti prioritari, andrà individuato 

l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi. A titolo esempli-

ficativo, si riportano di seguito le principali tipologie di misure che possono essere individuale sia 

come generali che specifiche, indicate nel PNA 2019: 

 controllo; 

 trasparenza; 

 definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

 semplificazione; 

 formazione; 

 sensibilizzazione e partecipazione; 

 rotazione; 

 segnalazione e protezione; 

 disciplina del conflitto di interessi; 
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 regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

Ciascuna categoria di misura può dare luogo, in funzione delle esigenze dell’organizzazione, a misure 

sia “generali” che “specifiche”. Ad esempio, la misura di trasparenza può essere programmata come 

misura “generale” quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare comples-

sivamente la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 

33/2013) o come misura “specifica” se individuata all’interno di specifici processi in risposta a pro-

blemi di scarsa trasparenza, per rendere ad esempio più trasparenti particolari processi e maggior-

mente fruibili le informazioni sugli stessi. 

L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere ai seguenti requi-

siti: 

 presenza e adeguatezza di misure e/o di controlli specifici preesistenti sul rischio individuato e sul 

quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione; 

 capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio; 

 sostenibilità economica e organizzativa delle misure; 

 adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. 

 

3.2 Programmazione delle modalità di attuazione delle misure  
La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare adeguatamente 

e operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. La programma-

zione operativa delle misure viene realizzata prendendo in considerazione almeno i seguenti ele-

menti descrittivi: 

 fasi (e/o modalità) di attuazione della misura laddove la misura sia particolarmente complessa e 

necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di 

una maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le di-

verse fasi per l’attuazione, cioè l’indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende 

adottare la misura; 

 tempistica di attuazione della misura e/o delle sue fasi. La misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni 

in cui la misura si articola), deve opportunamente essere scadenzata nel tempo. Ciò consente ai 

soggetti che sono chiamati ad attuarle, così come ai soggetti chiamati a verificarne l’effettiva ado-

zione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali azioni nei tempi 

previsti; 

 responsabilità connesse all’attuazione della misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni in cui la misura 

si articola). In un’ottica di responsabilizzazione di tutta la struttura organizzativa e dal momento 
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che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di una o più fasi di adozione delle misure, 

occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili dell’attuazione della misura e/o delle sue 

fasi, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in atto della strategia 

di prevenzione della corruzione; 

 indicatori di monitoraggio e valori attesi, al fine di poter agire tempestivamente su una o più delle 

variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle 

misure. 

 

4. Monitoraggio e riesame 
Il monitoraggio e il riesame periodico costituiscono una fase fondamentale del processo di gestione 

del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle misure di prevenzione, nonché 

il complessivo funzionamento del processo stesso, e consentire in tal modo di apportare tempestiva-

mente le modifiche necessarie. Un sistema di gestione del rischio, infatti, si compone di tre elementi 

essenziali: 

1. il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 

2. il monitoraggio sull’idoneità delle misure di trattamento del rischio; 

3. riesame periodico del sistema. 

In TUA il sistema di controllo, finalizzato esclusivamente alla verifica del rispetto delle misure di pre-

venzione previste nel Piano, prevede due monitoraggi espletati con cadenza semestrale dal RPCT con 

il supporto della propria struttura.  

Ai sensi dell’art. 1, legge n. 190/2012, il RPCT, entro il termine stabilito dall’ANAC, redige e pubblica 

sul sito istituzionale della Società la relazione annuale in cui vengono riportate le considerazioni 

sull’efficacia dell’attuazione del PTPCT e, di conseguenza, delle misure di prevenzione previste nel 

Piano stesso. 

 

4.1 Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di trattamento del rischio 

Il PTPCT rappresenta uno strumento di programmazione che in quanto tale richiede un adeguato 

monitoraggio e controllo della corretta e continua attuazione delle misure. 

La responsabilità del monitoraggio è del RPCT che, in considerazione della struttura organizzativa, 

può prevedere un sistema di monitoraggio su più livelli, in cui il primo è in capo alla struttura orga-

nizzativa che è chiamata ad adottare le misure e il secondo livello in capo al RPCT.  
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In TUA il monitoraggio di primo livello è attuato in autovalutazione da parte dei dirigenti/responsabili 

degli uffici e dei servizi della struttura organizzativa che ha la responsabilità di attuare le misure og-

getto del monitoraggio, attraverso apposite schede; il secondo direttamente dal RPCT coadiuvato 

dalla sua struttura di supporto. Il RPCT verifica la veridicità delle informazioni rese in autovalutazione 

attraverso la richiesta di documenti, informazioni e/o qualsiasi prova dell’effettiva azione svolta. 

 

4.2 Il monitoraggio sull’idoneità delle misure 

È opportuno che il monitoraggio delle misure non si limiti alla sola attuazione delle stesse ma con-

templi anche una valutazione della loro idoneità, intesa come effettiva capacità di riduzione del ri-

schio. Tale valutazione spetta al RPTC che può essere coadiuvato, da un punto di vista metodologico, 

dall’OdV. L’inidoneità di una misura può essere determinata da: l’erronea associazione della misura 

di trattamento all’evento rischioso dovuta ad una non corretta comprensione dei fattori abilitanti; 

una sopravvenuta modificazione dei presupposti della valutazione (es. modifica delle caratteristiche 

del processo o degli attori dello stesso); una definizione approssimativa della misura o un’attuazione 

meramente formale della stessa. 

 

4.3 Riesame periodico del sistema 

Il processo di gestione del rischio, le cui risultanze confluiscono nel Piano, deve essere organizzato e 

realizzato in maniera tale da consentire un costante flusso di informazioni e feedback in ogni sua fase 

e deve essere svolto secondo il principio guida del “miglioramento progressivo e continuo”. Il riesame 

periodico è uno strumento di supporto alla redazione del Piano del triennio successivo e al migliora-

mento delle misure programmate. In tal senso, il riesame del sistema riguarda tutte le fasi del pro-

cesso di gestione del rischio ed ha l’obiettivo di individuare rischi emergenti, identificare processi 

organizzativi tralasciati nella fase di mappatura, prevedere nuovi e più efficaci criteri per analisi e 

ponderazione del rischio. È opportuno che il riesame periodico della funzionalità complessiva del 

sistema abbia una frequenza almeno annuale per supportare la redazione del PTPCT per il triennio 

successivo e il miglioramento delle misure di prevenzione.  

Il riesame periodico è coordinato dal RPCT con il coinvolgimento appropriato e tempestivo di tutti i 

soggetti coinvolti nella programmazione ed attuazione delle misure, secondo il principio della “re-

sponsabilità diffusa”. Tale attività viene effettuata in coincidenza del monitoraggio semestrale di fine 

anno. 
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MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
Le attività di analisi del contesto e di valutazione del rischio sono propedeutiche alla identificazione 

e progettazione delle misure idonee al contenimento degli eventi corruttivi. Come già detto, le mi-

sure si distinguono in: 

 “generali”, quando si caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della 

prevenzione della corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera amministrazione o 

 “specifiche”, laddove incidono su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio e, per-

tanto, devono essere ben contestualizzate rispetto all’amministrazione di riferimento. 

Entrambe le tipologie di misure sono utili a definire la strategia di prevenzione della corruzione in 

quanto agiscono su due livelli: complessivamente sull’organizzazione e in maniera puntuale su parti-

colari rischi corruttivi. 

 

1. Misure generali 

TUA, tenuto conto del proprio contesto organizzativo, ha adottato buona parte delle misure generali 

indicate nel PNA 2019 e negli atti di indirizzo dell’ANAC. Tali misure vengono descritte di seguito. 

 

1.1 Codice Etico e di Comportamento 

Riferimenti normativi 

 Delibera ANAC n.1134/2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della cor-
ruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici” 

 Delibera ANAC n. 177/2020 “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche” 

Tra le misure di prevenzione della corruzione i codici di comportamento rivestono nella strategia 

delineata dalla legge n. 190/2012 un ruolo importante, costituendo lo strumento che, più di altri, si 

presta a regolare le condotte dei dirigenti/dipendenti e orientarle alla migliore cura dell’interesse 

pubblico, in connessione con i PTPCT. 

Il Codice costituisce un elemento fondamentale del complesso di norme interne e procedure adot-

tate dalla Società per il recepimento della disciplina prevista dal d.lgs. n. 231/2001, in tema di re-

sponsabilità amministrativa degli Enti, della normativa anticorruzione disciplinata dalla legge n. 

190/2012 e di quella sulla trasparenza di cui al d.lgs. n. 33/2013. 

In ottemperanza alla determinazione ANAC n. 8/2015, che ha esteso l’ambito di applicazione del Co-

dice di Comportamento anche ai dipendenti delle società/enti partecipati/controllati - seppur limita-

tamente ai principi generali e compatibilmente con il proprio ordinamento – TUA S.p.A., in data 15 

ottobre 2021 ha integrato il proprio Codice Etico. L’ultimo aggiornamento del documento è stato 
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recentemente approvato dal Consiglio di amministrazione in data 9 aprile 2025 e include i riferimenti 

alla “Sostenibilità e parità di genere” e, per quanto applicabili, le indicazioni del DPR 13 giugno 2023, 

n. 81, ovverosia le modifiche normative intervenute con l’entrata in vigore del “Nuovo Codice di com-

portamento dei dipendenti pubblici”.  

Nel documento sono riportati i principi e i valori posti a fondamento dell’attività dell’impresa e della 

condotta di tutti coloro che operano all’interno o all’esterno di essa. 

Il Codice ha la finalità di prevenire i comportamenti che possono essere causa, anche indirettamente, 

della commissione dei reati richiamati dal decreto 231 e di salvaguardare gli interessi degli stakehol-

der, nonché l’immagine e la reputazione della Società stessa, attraverso l’introduzione, nei processi 

aziendali che presentano il rischio di malamministrazione, di principi etici, doveri morali e norme di 

comportamento. Lo stesso contribuisce a garantire che le attività e i comportamenti, cui devono ispi-

rarsi i soggetti ai quali si applica, siano realizzati nel rispetto dei principi di legittimità, responsabilità, 

integrità, onestà, imparzialità, riservatezza, trasparenza, correttezza, lealtà, efficienza, collabora-

zione tra colleghi, reciproco rispetto e non discriminazione. Il Codice tiene conto anche dei compor-

tamenti rilevanti ai fini della prevenzione della corruzione e la cui violazione ha rilevanza disciplinare, 

prevedendo un sistema sanzionatorio in caso di violazione delle norme ivi contenute. Le norme del 

Codice si applicano, senza alcuna eccezione ai componenti gli organi di amministrazione e controllo, 

dirigenti e dipendenti di TUA S.p.A.  e ogni altro soggetto, pubblico o privato che, direttamente o 

indirettamente, stabilmente o temporaneamente, instaura, a qualsiasi titolo, rapporti e relazioni di 

collaborazione od opera nell’interesse della Società. Per conferire massima pubblicità al Codice e 

ottenerne di conseguenza il rispetto, TUA lo divulga attraverso ordini di servizio, l’ultimo è l’OdS n. 

254/2025, e lo inserisce, mettendolo in evidenza e chiedendone conferma di lettura, tra le comuni-

cazioni del portale “WebKronos”, cui ogni dipendente può accedere individualmente. Inoltre, nei 

contratti di assunzione del personale è espressamente richiesta la sottoscrizione dell’impegno “a ri-

spettare le procedure del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, (Decreto legislativo 8 giu-

gno 2001, n. 231), e i principi del Codice Etico, scaricabili dal portale aziendale “WebKronos” o dal 

link: https://tuabruzzo.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/disposizioni-generali/atti-generali.html“.  

Le attività formative indirizzate ai dipendenti in materia di trasparenza ed integrità prevedono anche 

la trattazione delle disposizioni contenute nel Codice. Altresì, nella documentazione e contratti rela-

tivi ai conferimenti di incarichi e consulenze e alle procedure inerenti agli acquisti e appalti sono state 

inserite clausole che prevedono la presa d’atto e l’impegno ad ispirare i propri comportamenti ai 

principi e norme contenuti nel Codice ed il link di riferimento per scaricare il documento.  

https://tuabruzzo.portaletrasparenza.net/it/trasparenza/disposizioni-generali/atti-generali.html
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Ogni responsabile di direzione, di unità o funzione aziendale, ha l'obbligo, tra gli altri, di vigilare 

sull’osservanza del Codice, di intervenire in caso di violazione, adottando gli atti necessari o riferendo 

le accertate violazioni alle funzioni competenti per gli eventuali adempimenti disciplinari. Gli stessi 

hanno, altresì, il compito di promuovere l'osservanza delle norme del Codice. ll RPCT e l’OdV hanno 

il compito di monitorare l’attuazione del Codice attraverso la richiesta di informazioni relative ai pro-

cedimenti disciplinari aventi ad oggetto le violazioni dello stesso e possono essere destinatari di se-

gnalazioni. A tal proposito, il Codice stesso prevede la segnalazione delle eventuali violazioni sia al 

RPCT che all’OdV, attraverso i canali dedicati: indirizzo di posta elettronica, posta ordinaria “riser-

vata” inserita in una doppia busta chiusa e piattaforma Whistleblowing. Inoltre, il RPCT e l’OdV ac-

quisiscono semestralmente i report sui provvedimenti disciplinari comminati per verificare le viola-

zioni del Codice o altri comportamenti di natura corruttiva. Il numero di tali provvedimenti disciplinari 

rileva quale indicatore di monitoraggio. 

Si evidenzia che il RPCT, nell’anno 2025, non ha rilevato alcuna situazione di violazione del Codice 

Etico e di Comportamento. 

 

1.2 Conflitto di interesse 

Riferimenti normativi 

 Art. 6-bis legge n. 241/1990 “Conflitto di interessi”  

 Codice Etico e di Comportamento 

 Regolamenti interni 
In materia di contratti: 

 Art. 16 d.lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi” 

 D.lgs. n. 36/2023: art. 93, comma 5, lett. c) “Commissione giudicatrice” – art. 95, comma 1, lett. b) “Cause di esclu-
sione non automatica” – art. 116, comma 6 “Collaudo e verifica di conformità” … 

 Delibera ANAC n. 494/2019, Linee Guida n. 15 “Individuazione e gestione dei conflitti di interesse nelle procedure di 
affidamento di contratti pubblici”, non vincolanti  

 Delibera ANAC n. 25/2020 “Indicazioni per la gestione di situazioni di conflitto di interesse a carico dei componenti 
delle commissioni giudicatrici di concorsi pubblici e dei componenti delle commissioni di gara per l’affidamento di 
contratti pubblici” 

 PNA 2022 “Conflitti di interesse in materia di contratti pubblici” 

 PNA 2025 “Il conflitto di interessi nei contratti pubblici” 

La disciplina generale in materia di conflitto di interessi è di particolare rilievo per la prevenzione 

della corruzione. La situazione di conflitto di interessi si configura laddove la cura dell’interesse pub-

blico cui è preposto il dipendente potrebbe essere deviata per favorire il soddisfacimento di interessi 

contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario, direttamente o indirettamente, una condi-

zione che determina il rischio di comportamenti dannosi per la società, a prescindere che ad essa 

segua o meno una condotta impropria. Le disposizioni sul conflitto di interessi fanno riferimento a 

un’accezione ampia attribuendo rilievo a qualsiasi posizione che potenzialmente possa minare il cor-

retto agire amministrativo e compromettere, anche in astratto, l’imparzialità richiesta al dipendente 
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nell’esercizio del potere decisionale. Pertanto, alle situazioni palesi di conflitto di interessi reale e 

concreto si aggiungono quelle di potenziale conflitto che, seppure non tipizzate, potrebbero essere 

idonee a interferire con lo svolgimento dei doveri pubblici e inquinare l’imparzialità amministrativa 

o l’immagine imparziale del potere pubblico. Un conflitto di interessi può presentarsi nei casi in cui 

si configuri una situazione non limitata a una tipologia di atti o procedimenti, ma generalizzata e 

permanente, cd. strutturale, in relazione alle posizioni ricoperte e alle funzioni attribuite. L’art. 6-bis 

della legge n. 241/1990 inserisce nella legge generale del procedimento amministrativo l’obbligo di 

astensione da parte del responsabile del procedimento e titolari degli uffici in caso di conflitto di 

interessi e l’obbligo di segnalare eventuali situazioni di conflitto, anche potenziale. In TUA il conflitto 

di interesse è attualmente gestito nei singoli regolamenti aziendali, in particolare: 

 (Artt. 4-28) - Regolamento per l’affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie comuni-

tarie con indicazioni per quelli di importo superiore di cui al d.lgs. 36/2023 art. 50 comma 5 (settore 

speciale); 

 (Art. 20) - Regolamento disciplinante le modalità di selezione per il reclutamento di dirigenti da 

inquadrare nell’ambito di un rapporto di lavoro subordinato con T.U.A. S.p.A.; 

 (Art. 26) - Regolamento interno disciplinante le modalità di selezione pubblica per il reclutamento 

del personale da inquadrare nell’ambito di un rapporto di lavoro subordinato con T.U.A. S.p.A.; 

 (Art. 26) - Regolamento disciplinante le modalità di copertura interna delle posizioni sulla base 

delle esigenze organizzative aziendali di TUA S.p.A.; 

 (Art. 3) - Regolamento per nomina e compenso organi amministrativi e di controllo, approvazione 

delle Statuto, variazioni del capitale sociale; 

 (Art. 3) - Regolamento istituzione e gestione dell’elenco per l’affidamento dei servizi legali; 

 (Art. 4) - Regolamento per l’istituzione e la gestione telematica dell’elenco operatori economici da 

consultare per affidamenti di lavori, beni e servizi e l’utilizzo delle procedure di gara telematica; 

 (Art. 4) – Patto di integrità stipulato con l’operatore economico partecipante alla procedura di 

gara ed eventualmente aggiudicatario della gara medesima. 

Le misure specifiche inserite nei regolamenti aziendali prevedono il rilascio di apposite dichiarazioni 

di assenza di conflitto di interessi, al momento di assegnazione dell’incarico e in uno successivo in cui 

potrebbero determinarsi tali situazioni, come ad esempio quello della conoscenza dei candidati o dei 

partecipanti alla gara. Una previsione di carattere generale del conflitto di interessi è contenuta nel 

Codice Etico e di Comportamento al par. 2.2 “i “Destinatari” delle norme del presente Codice devono 

evitare tutte le situazioni e tutte le attività in cui si possa manifestare un conflitto, anche potenziale, 
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con gli interessi della Società o che possano interferire con la loro capacità di assumere, in modo 

imparziale, decisioni nel migliore interesse della Società e nel pieno rispetto delle norme del Codice.” 

Inoltre, “Ogni situazione che possa costituire o determinare un conflitto di interesse (attuale o poten-

ziale) deve essere tempestivamente comunicata al superiore o alla funzione a ciò deputata, che valu-

terà se la situazione realizza un conflitto idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo.”. 

Infine, “Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano 

coinvolgere interessi propri, ovvero di parenti/affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi 

oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale ovvero di soggetti od orga-

nizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente, grave inimicizia o rapporti di debito o credito 

significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 

ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia ammini-

stratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni 

di convenienza. Sull’astensione decide il Dirigente dell’ufficio di appartenenza”. 

Pertanto, la principale misura per la gestione del conflitto di interessi è costituita dal sistema delle 

dichiarazioni che vengono rese dai dipendenti e dai soggetti esterni coinvolti, dalle successive verifi-

che e valutazioni svolte dalla Società e dall’obbligo di astensione in caso di sussistenza del conflitto.  

La Società, in linea con la delibera A.N.A.C. n. 158 del 30 marzo 2022, attraverso la quale le ammini-

strazioni sono state invitate a dotarsi in via definitiva di un regolamento “… per prevenire, individuare 

e risolvere eventuali conflitti d’interesse, aggiuntivo rispetto a quanto previsto nel Codice Etico”, sta 

elaborando il documento “Regolamento gestione dei conflitti di interessi”; il documento ha la finalità 

di fornire indicazioni per la gestione dei conflitti di interessi in TUA, dirette a prevenire ogni possibile 

situazione che possa generare un conflitto inteso nel senso più ampio, ovverosia come ogni situa-

zione nella quale un interesse di varia natura (economico e non) del soggetto rilevante interferisce o 

potrebbe interferire con lo svolgimento imparziale dei suoi doveri d’ufficio. 

Si evidenzia che il RPCT, nell’anno 2025, non ha avuto segnalazioni né rilevato situazioni di conflitto 

di interessi. 

 

1.3 Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di amministratore e dirigenziali 

Riferimenti normativi 

Inconferibilità specifiche  
Per gli incarichi di amministratore, come definiti dall’art. 1, co. 2, lett. l), del d.lgs. n. 39/2013 - e cioè “gli incarichi di presi-
dente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo dell’attività dell’ente 
comunque denominato” - le cause ostative in questione sono specificate, in particolare, dalle seguenti disposizioni del d.lgs. 
n 39/2013: 



 

49 
 

Società Unica Abruzzese di Trasporto (T.U.A.) S.p. A. 

 art. 3, co. 1, lett. d), relativamente alle inconferibilità di incarichi in caso di condanna, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per reati contro la pubblica amministrazione; 

 art. 7, sulla “inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale”. 
Per i dirigenti, si applica l’art. 3, co. 1, lett. c), relativo alle cause di inconferibilità a seguito di condanne per reati, anche con 
sentenza non passata in giudicato, contro la pubblica amministrazione. 
A queste ipotesi di inconferibilità si aggiunge quella prevista dall’art. 11, co. 11, del d.lgs. n. 175/2016, ai sensi del quale 
“Nelle società di cui amministrazioni pubbliche detengono il controllo indiretto, non è consentito nominare, nei consigli di 
amministrazione o di gestione, amministratori della società controllante, a meno che siano attribuite ai medesimi deleghe 
gestionali a carattere continuativo ovvero che la nomina risponda all'esigenza di rendere disponibili alla società controllata 
particolari e comprovate competenze tecniche degli amministratori della società controllante o di favorire l'esercizio dell'at-
tività di direzione e coordinamento”. 
Nel caso di nomina degli amministratori proposta o effettuata dalle p.a. controllanti, le verifiche sulle inconferibilità sono 
svolte dalle medesime p.a. 
Incompatibilità specifiche  
Nei confronti dei titolari di incarichi di amministratore, come definiti dall’art. 1, co. 2, lett. l), sopra illustrato, e nei confronti 
di coloro che rivestono incarichi dirigenziali sono previste le seguenti situazioni di incompatibilità. 
Per gli amministratori sono quelle indicate, in particolare, dalle seguenti disposizioni del d.lgs. n. 39/2013: 
• art. 9, riguardante le “incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati, nonché tra gli 

stessi incarichi e le attività professionali” e, in particolare, il comma 2; 
• art. 11, relativo a “incompatibilità tra incarichi amministrati i di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 

componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali” ed in particolare i commi 2 e 3; 
• art. 13, recante “incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 

componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali”. 
Per gli incarichi dirigenziali si applica l’art. 12 dello stesso decreto relativo alle “incompatibilità tra incarichi dirigenziali in-
terni ed esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali”. 
A queste ipotesi di incompatibilità si aggiunge quella prevista dall’art. 11, co. 8, del d.lgs. n. 175/2016, ai sensi del quale “Gli 
amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti 
o vigilanti. Qualora siano dipendenti della società controllante, in virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, 
fatto salvo il diritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel rispetto del limite di spesa di cui 
al comma 6, essi hanno l'obbligo di riversare i relativi compensi alla società di appartenenza. Dall'applicazione del presente 
comma non possono derivare aumenti della spesa complessiva per i compensi degli amministratori”. 
Riferimenti normativi 
• delibera ANAC n. 833/2016 “Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli in-

carichi amministrativi da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accer-
tamento dell’A.N.AC. in caso di incarichi inconferibili e incompatibili” 

• delibera ANAC n. 1134/2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corru-
zione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche ammini-
strazioni e degli enti pubblici economici” 

• delibera ANAC n. 1201/2019 “Indicazioni per l’applicazione della disciplina delle inconferibilità di incarichi presso le pub-
bliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico in caso di condanna per reati contro la pubblica am-
ministrazione” 

• Art. 3 “Regolamento per nomina e compenso organi amministrativi e di controllo, approvazione dello statuto, variazioni 
del capitale sociale” 

All'atto di conferimento dell'incarico l'interessato rende la comunicazione di assenza di cause di in-

conferibilità/incompatibilità, mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa nei termini e 

alle condizioni dell’art. 46 del DPR n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39/2013). Con cadenza annuale, 

ovvero in corso dell’anno in caso di sopravvenute variazioni, l’interessato rinnova la dichiarazione di 

assenza di cause di incompatibilità. Le dichiarazioni sostitutive di certificazione rese dagli interessati 

sono pubblicate sul sito aziendale e archiviate presso la struttura Anticorruzione e Trasparenza. Il 

RPCT verifica periodicamente che siano state acquisite e pubblicate le dichiarazioni richieste in ma-

teria di inconferibilità ed incompatibilità.  
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1.4 Inconferibilità componenti Commissioni di gare d'appalto e Commissioni di sele-
zione per il reclutamento di personale e nelle assegnazioni agli uffici 

Riferimenti normativi  

La legge n. 190/2012 ha inserito nel d.lgs. n. 165/2001 l'art. 35 bis che pone delle condizioni ostative per la partecipazione 
a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più 
elevato rischio di corruzione, nelle ipotesi di condanna, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel 
capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione). 

 Art. 93 d. lgs 36/2023<<Commissione giudicatrice>> 

 Art. 25 del “Regolamento interno disciplinante le modalità di selezione pubblica per il reclutamento del personale da in-
quadrare nell’ambito di un rapporto di lavoro subordinato con T.U.A. S.p.A.” 

 Delibera ANAC n. 25/2020 “Indicazioni per la gestione di situazioni di conflitto di interessi a carico dei componenti delle 
commissioni giudicatrici di concorsi pubblici e dei componenti delle commissioni di gara per l’affidamento di contratti 
pubblici” 

I componenti delle Commissioni di gare d’appalto e delle Commissioni per il reclutamento di perso-

nale rendono le dichiarazioni di assenza di cause di incompatibilità. In particolare, i componenti le 

Commissioni di gara “tenuto conto anche delle ditte partecipanti, dichiarano di non essere incompa-

tibili con l’esercizio delle proprie funzioni, ai sensi di legge”, inserendolo a verbale, e rilasciano una 

distinta dichiarazione attestante l’assenza di condanne penali e di situazioni di incompatibilità. I com-

ponenti le Commissioni di selezione per il reclutamento del personale, all’atto dell’accettazione 

dell’incarico dichiarano la presenza dei requisiti di onorabilità e l’assenza delle cause ostative detta-

gliatamente elencate all’art. 25 del Regolamento interno e, dopo aver preso visione dell’elenco dei 

candidati ammessi, sono tenuti a sottoscrivere una dichiarazione di assenza delle cause di incompa-

tibilità elencate all’art. 26 del Regolamento.  Le dichiarazioni sono archiviate: per i componenti delle 

commissioni di gare d’appalto nel fascicolo di gara presso la Direzione Acquisti e Appalti; per i com-

ponenti delle Commissioni di selezione per il reclutamento di personale nel fascicolo di selezione 

presso la Direzione Risorse Umane e Organizzazione. 

Il RPCT verifica, attraverso controlli a campione, che siano state acquisite le dichiarazioni richieste in 

materia di inconferibilità.  

 

1.5 Divieti post-employment (Pantouflage) 

Riferimenti normativi 

 La legge n. 190/2012 ha introdotto il co. 16-ter nell’art. 53 del d.lgs. n. 165/2001: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni 
di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa 
o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i mede-
simi poteri. La normativa ha carattere pubblicistico, tuttavia si estende alle società in controllo pubblico in virtù dell’art.21 
del d.lgs. n. 39/2013. 

 Art.21 d.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche ammi-
nistrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 
2012, n. 190” 

 Art.53, comma 16-ter d.lgs. n. 165/2001 
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 PNA 2022 - La scarna formulazione della norma ha dato luogo a diversi dubbi interpretativi e nel PNA 2022 l’Autorità ha 
dedicato un approfondimento al divieto di pantouflage, suggerendo misure di prevenzione e strumenti di accertamento 
delle violazioni.   

 Con le Linee Guida adottate con delibera n. 493 del 25 settembre 2024, l’ANAC ha ritenuto di svolgere un’ulteriore rifles-
sione sul divieto in argomento, con l’intento di fornire indirizzi interpretativi e operativi sui profili sostanziali e sanziona-
tori attinenti al divieto di pantouflage non esaminati nel medesimo PNA. Le Linee Guida sono strutturate in due parti e 
danno indicazioni più precise su ambito soggettivo e oggettivo di applicazione (prima parte), e sui profili sanzionatori 
(seconda parte). 

La parola di origine francese “pantouflage” viene utilizzata nel linguaggio corrente per indicare il pas-

saggio di dipendenti pubblici al settore privato. Lo scopo della norma è quello di scoraggiare compor-

tamenti impropri del dipendente, che potrebbe sfruttare la propria posizione all’interno dell’ammi-

nistrazione per precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui 

è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro e intende altresì scoraggiare i soggetti privati 

dal porre in essere pressioni e condizionamenti, prospettando al dipendente di un’amministrazione 

opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la causa della ces-

sazione. Per quanto concerne l’ambito soggettivo di applicazione, occorre far riferimento all’art. 53, 

co. 16 ter del d.lgs. 165/2001, il quale individua uno specifico divieto per i dipendenti pubblici che 

negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle PA, di 

svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professio-

nale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i mede-

simi poteri. Negli enti di diritto privato in controllo pubblico rilevano i soggetti titolari di uno degli 

incarichi indicati all’art. 1 del d.lgs. 39/2013, ovvero gli incarichi amministrativi di vertice, gli incarichi 

dirigenziali interni e esterni, gli incarichi di amministratore di enti pubblici o di enti privati in controllo 

pubblico. Pertanto, in TUA al divieto di pantouflage sono sottoposti solo gli amministratori e il diret-

tore generale, mentre, il divieto non riguarda i dirigenti fin quando non risultino destinatari di speci-

fiche deleghe o specifici poteri autoritativi o negoziali. Come più volte affermato dall’Autorità, 

l’espressione utilizzata dal legislatore in riferimento ai “poteri autoritativi o negoziali”, va interpretata 

in senso ampio, ricomprendendo tutte le situazioni in cui il dipendente ha avuto il potere di incidere 

in modo determinante su un procedimento, producendo effetti diretti nella sfera giuridica personale 

del destinatario. Relativamente “ai soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministra-

zione”, così come specificato nelle recenti Linee Guida n. 493/2024, sono esclusi gli enti in house 

della pubblica amministrazione di provenienza dell’ex dipendente pubblico. 

Per garantire il rispetto della disposizione sono state adottate le seguenti misure: 

- nel Patto di integrità, all’art. 4 “Obblighi degli operatori economici nei confronti di TUA S.p.A.”, è 

inserito l’obbligo posto a carico degli operatori di “non conferire incarichi o stipulare contratti con 
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i soggetti di cui all’art. 53, comma 16 ter del D. Lgs. n. 165/2001 (c.d. pantouflage)”, pena l’appli-

cazione delle sanzioni previste all’art. 6 del Patto; 

- informativa resa al momento della cessazione del rapporto di lavoro a qualsiasi titolo ai soggetti 

a cui si applica il divieto di pantouflage. 

Inoltre, sono state avviate le seguenti ulteriori attività: 

- previsione dell’inserimento nel Codice Etico e di Comportamento, in sede di prossimo aggiorna-

mento, del divieto di pantouflage per gli Amministratori, il Direttore generale, in quanto muniti di 

poteri gestionali, e i Dirigenti che, in base allo Statuto o a specifiche deleghe, siano titolari di poteri 

autoritativi o negoziali;  

- formale informativa sul divieto di pantouflage ai dirigenti e ai destinatari di specifiche deleghe o 

specifici poteri autoritativi o negoziali, al momento della cessazione del rapporto di lavoro a qual-

siasi titolo, allo scopo di evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

- in caso di incarico di consulenza o di uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013, previ-

sione di una dichiarazione da rendere una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si 

impegna al rispetto del divieto di pantouflage; 

- previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell’ob-

bligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non aver stipulato contatti di lavoro 

o comunque attribuito incarichi ad ex dipendenti della Società che abbiano esercitato nel triennio 

precedente poteri decisionali nei riguardi dei medesimi concorrenti in violazione del predetto di-

vieto, per quanto di conoscenza, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Au-

torità. 

 

1.6 Rotazione del personale ordinaria e misure alternative 

Riferimenti normativi 

 Delibera ANAC n. 1134/2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corru-
zione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche ammini-
strazioni e degli enti pubblici economici” 

 raccomandazioni Parte III PNA 2019 e Allegato 2 “La rotazione “ordinaria” del personale” 

La rotazione “ordinaria” del personale è una misura organizzativa preventiva finalizzata a limitare il 

consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione delle attività 

aziendali, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o 

funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente, occupandosi per lungo tempo dello stesso 

tipo di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere 
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sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dina-

miche inadeguate e l’assunzione di decisioni non imparziali. Ove non sia possibile utilizzare la rota-

zione “ordinaria” come misura di prevenzione della corruzione, le amministrazioni sono tenute a 

operare le scelte organizzative, nonché ad adottare altre misure di natura preventiva che possano 

avere effetti analoghi. La normativa ha carattere pubblicistico, tuttavia le raccomandazioni formulate 

nel PNA 2019 valgono, compatibilmente con le esigenze organizzative anche per le società control-

late da enti pubblici.  

In TUA non vi è una disciplina specifica che contempli l’istituto della rotazione “ordinaria”, a causa 

delle dimensioni della società e del numero limitato di risorse umane con compiti specifici operanti 

al suo interno. La struttura organizzativa attuale prevede un numero esiguo di figure dirigenziali, di-

verse di recentissima nomina; in particolare, sono presenti otto figure dirigenziali, compreso il Diret-

tore Generale, le cui specificità di competenze rendono difficoltosa l’alternanza dei ruoli e delle re-

sponsabilità. Difatti, lo spostamento dei dirigenti comporterebbe la sottrazione di competenze pro-

fessionali specialistiche (quali quelle in materia ferroviaria) ad alto contenuto tecnico nelle aree di 

riferimento. Tuttavia, nel corso degli ultimi anni vi sono state diverse riorganizzazioni aziendali con 

conseguenti trasferimenti/cambi mansione. Oltre a quelle avute negli anni precedenti, nel corso del 

2021 sono state riorganizzate l’Area Tecnica e l’Area Esercizio Autolinee (O.d.S. 117 e 118 del 2021) 

con il fine di garantire la realizzazione di nuovi progetti nell'ottica del perseguimento di un migliora-

mento e sviluppo continui. Il processo di riorganizzazione è continuato nell’anno 2022 attraverso 

l’adozione di assunzioni mirate, finalizzate a potenziare settori critici, e la nomina n. 4 nuove figure 

dirigenziali. Recente è la nomina di un nuovo dirigente per la “Gestione delle emergenze”, cui sono 

stati trasferite parte delle funzioni e responsabilità della direzione tecnica ed assegnate altre in me-

rito alla gestione delle emergenze, gestione dei progetti ricompresi nel Masterplan Abruzzo per il Sud 

e dei relativi rapporti con la Regione Abruzzo e gli enti preposti alla corretta esecuzione degli inter-

venti. Il processo di riorganizzazione è continuato anche nel corso dell’anno 2024, attraverso l’OdS 

222/2024, finalizzato a meglio definire mansioni e ruoli all’interno di una più appropriata struttura 

organizzativa. La nuova organizzazione ha portato un graduale rinnovo generazionale all’interno 

dell’Azienda ed ha apportato modifiche sostanziali nella ridefinizione dei ruoli delle figure apicali e 

nelle attribuzioni delle responsabilità, esplicando un impatto rilevante anche nell’ambito delle misure 

di prevenzione della corruzione. 
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TUA, compatibilmente con il proprio assetto organizzativo, si è riservata di prevedere strumenti al-

ternativi, quale la segregazione delle funzioni, soprattutto nelle attività espletate nelle aree a mag-

gior rischio. In ogni caso, le attività di gran parte dei processi mappati nelle aree a maggior rischio 

corruttivo sono già svolte da soggetti diversi.  

 

1.7 Procedimenti penali a carico dei dipendenti e Rotazione straordinaria 

Riferimenti normativi 

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è una misura di prevenzione della corruzione, prevista dall’art. 16, co. 1, lett. l-
quater) d.lgs. n. 165/2001, di applicazione successiva al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma prevede, infatti, la rota-
zione “del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”, quale misura 
di natura non sanzionatoria dal carattere eventuale e cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i fatti 
oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio corruttivo, al fine di 
tutelare il principio di imparzialità dell’amministrazione. 
Poiché l’applicazione diretta del d.lgs. n. 165/2001 attiene alle Pubbliche Amministrazioni, ANAC ne ritiene facoltativa l’ap-
plicazione rispetto alle Società in controllo pubblico. Resta fermo che alle società in controllo pubblico si applicano le misure 
previste dalla legge n. 97/2001 e le ipotesi di inconferibilità di cui al d.lgs. n. 39/2013. 

 legge n. 97/2001 “Norme sul rapporto tra procedimento penale e procedimento disciplinare ed effetti del giudicato penale 
nei confronti dei dipendenti delle amministrazioni pubbliche” 

 d.lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministra-
zioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190” 

 delibera ANAC n. 215/2019 “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria di cui all’art. 
16, comma 1, lettera l-quater, del d.lgs. n. 165 del 2001” 

Prima dell’assunzione dei nuovi dipendenti, TUA verifica la sussistenza di eventuali procedenti penali 

a loro carico, attraverso la richiesta del certificato del casellario giudiziale generale. I dirigenti, all’atto 

dell’assunzione dell’incarico rendono la dichiarazione di insussistenza di situazioni di inconferibilità 

e/o incompatibilità, con espresso riferimento all’art. 3 del d.lgs. n. 39/2013 “Inconferibilità di incarichi 

in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione” e, contestualmente, assumono 

l’impegno di comunicare tempestivamente eventuali variazioni in merito alla dichiarazione stessa. Il 

RPCT accerta periodicamente, attraverso verifiche a campione, l’acquisizione delle dichiarazioni ri-

chieste agli interessati, circa la insussistenza di eventuali procedimenti penali. Non è prevista una 

regolamentazione in merito agli interventi da attuare in applicazione dell’istituto della rotazione c.d. 

straordinaria. L’eventuale applicazione dell’istituto sarà valutata caso per caso, qualora la Società 

dovesse avere notizia del fatto penalmente rilevante, tramite i flussi informativi dell’area legale o 

direttamene dal dipendente coinvolto o tramite altre fonti informative, quali articoli di giornale o 

segnalazione di terzi. Il RPCT procede semestralmente all’acquisizione dei report, trasmessi dal re-

sponsabile dell’ufficio legale, inerenti ai procedimenti penali in corso conosciuti dall’azienda e dei 

report relativi ai procedimenti disciplinari a carico dei dipendenti, tra cui quelli che potrebbero avere 

implicazioni penali a carico dei dipendenti.  
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1.8 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito - Whistleblowing 

Riferimenti normativi 

 - Legge n. 190/12 
 - Legge n. 179/17  
 - D.lgs. n. 24/23 
 - Delibera ANAC n° 478/2025 - Linee guida in materia di whistleblowing sui canali interni di segnalazione 

Il Whistleblowing è uno strumento di derivazione anglosassone attraverso il quale i dipendenti di una 

organizzazione, pubblica o privata, segnalano a specifici individui o organismi una possibile frode, un 

reato, un illecito o qualunque condotta irregolare, commessa da altri soggetti appartenenti all’orga-

nizzazione. Il primo intervento legislativo in materia nell’ordinamento italiano è la legge 6 novembre 

2012, n. 190 «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella 

pubblica amministrazione» che ha inserito l’art. 54-bis nel d.lgs. n. 165/2001. La legge 30 novembre 

2017, n. 179, “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 

venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, con le modifiche appor-

tate all’art. 54-bis, ha esteso l’ambito di applicazione della disciplina di tutela anche al settore privato. 

Da ultimo, in data 15 marzo 2023, è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto legislativo 10 

marzo 2023 n. 24, attuativo della Direttiva UE 2019/1937 del 23 ottobre 2019, riguardante la prote-

zione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali e del diritto 

dell’Unione europea. Con il suddetto decreto viene, pertanto, adempiuto l’obbligo di attuazione della 

citata direttiva, volta a fissare uno standard europeo minimo di tutela dei cc.dd. “segnalanti” o “Whi-

stleblowers”.  La nuova disciplina interviene sulla normativa modificando ed ampliando l’ambito di 

applicazione, sia oggettivo che soggettivo, nonché prevedendo un iter procedurale da adottare a se-

guito delle segnalazioni aventi ad oggetto violazioni di disposizioni normative (nazionali o europee) 

che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, di cui 

il segnalante è venuto a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico e privato. La normativa di 

recepimento della direttiva (UE) 2019/1937, nel delineare i soggetti destinatari, individua tutti coloro 

che segnalano violazioni di cui sono venuti a conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo, 

in qualità di dipendenti o collaboratori, lavoratori subordinati e autonomi, liberi professionisti ed al-

tre categorie come volontari e tirocinanti anche non retribuiti, gli azionisti e le persone con funzioni 

di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. Inoltre, le misure di protezione 

si applicano anche ai colleghi, parenti o affetti stabili di colui che ha effettuato la segnalazione. In 

merito alle necessarie tutele da garantire ai whistleblowers, il d.lgs. 24/2023 specifica che essi non 

possono subire alcuna ritorsione, tra le quali si annoverano il licenziamento, la sospensione; la retro-

cessione di grado o la mancata promozione; il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di 
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lavoro, la riduzione dello stipendio, la modifica dell’orario di lavoro; la sospensione della formazione; 

le note di merito negative; l’adozione di misure disciplinari o di altra sanzione anche pecuniaria; la 

coercizione, l’intimidazione, le molestie o l’ostracismo; la discriminazione o comunque il trattamento 

sfavorevole; la mancata conversione di un contratto di lavoro a termine in un contratto di lavoro a 

tempo indeterminato, qualora il lavoratore avesse una valida aspettativa rispetto a tale conversione; 

il mancato rinnovo o la risoluzione anticipata di un contratto di lavoro a termine; i danni, anche re-

putazionali (compresi i social media), o i pregiudizi economici o finanziari, incluse la perdita di oppor-

tunità economiche e la perdita di redditi; l’annullamento di una licenza o di un permesso; la richiesta 

di sottoposizione ad accertamenti psichiatrici o medici. 

Per la gestione delle segnalazioni TUA ha adottato, e messo a disposizione sul sito aziendale, la piat-

taforma “Segnalazione illeciti – WHISTLEBLOWING”, accessibile dalla home page del sito istituzio-

nale. La piattaforma consente di effettuare la segnalazione sia in forma scritta che in forma orale. 

L’utilizzo dell’applicativo, oltre a garantire la tracciabilità delle operazioni eseguite, offre idonee ga-

ranzie a tutela della riservatezza, integrità e disponibilità dei dati e delle informazioni. In esso, tutte 

le informazioni che possono rivelare i contenuti della segnalazione e l’identità del suo autore, o che 

possono dare indicazioni sull’attività del Segnalante, sono protette e cifrate a più livelli. 

La piattaforma permette di comunicare in forma riservata con il segnalante e di gestire la segnala-

zione senza conoscerne l’identità, tenuta distinta rispetto alle informazioni fornite; i dati identificativi 

del segnalante sono visionati se ritenuti indispensabili alla gestione della segnalazione. 

Per i casi in cui non fosse possibile accedere alla piattaforma, sono stati previsti canali alternativi quali 

la PEC, la posta ordinaria e la segnalazione orale, da effettuarsi attraverso un apposito modulo, repe-

ribile sul sito web aziendale. La gestione e la verifica della fondatezza delle circostanze rappresentate 

nella segnalazione sono affidate al RPCT che vi provvede, nel rispetto dei principi d’imparzialità e 

riservatezza, compiendo ogni attività ritenuta opportuna, inclusa l’audizione personale del segna-

lante e di eventuali altri soggetti che possano riferire sui fatti segnalati.  Le segnalazioni inerenti con-

dotte illecite riconducibili ai reati presupposto di cui al d.lgs. n. 231/2001 o alle violazioni del Modello 

di Organizzazione, Gestione e Controllo sono gestite con il coinvolgimento dell’Organismo di Vigi-

lanza. La procedura sulla gestione delle segnalazioni è stata disciplinata attraverso l’adozione del Re-

golamento Whistleblowing, aggiornato in occasione del citato d.lgs. 24/2023. Il documento è pubbli-

cato sulla prima pagina del sito aziendale e nella sezione “Società Trasparente – Altri contenuti – 

Prevenzione della Corruzione – Whistleblowing”.  
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Inoltre, al fine di conferire la massima pubblicità al Regolamento e rimuovere i fattori che possano 

ostacolare o disincentivare il ricorso all’istituto, TUA ha divulgato il documento attraverso un appo-

sito OdS e lo ha inserito, mettendolo in evidenza, tra le comunicazioni del portale “WebKronos”, cui 

ogni dipendente può accedere individualmente. I contenuti del Regolamento sono stati divulgati an-

che attraverso la formazione espletata agli impiegati e al personale non viaggiante mentre, tramite il 

portale è stata diffusa l’infografica “Come si effettua una segnalazione”, al fine di raggiungere tutti i 

dipendenti TUA, anche il personale viaggiante. Nei contratti di assunzione del personale è espressa-

mente richiesta la sottoscrizione della presa d’atto dell’adozione del documento ed è indicato il link 

per accedere allo stesso. Altresì, nella documentazione e contratti relativi ai conferimenti di incarichi 

e consulenze e alle procedure inerenti agli acquisti e appalti sono state inserite clausole che preve-

dono la presa d’atto dell’adozione da parte di TUA del Regolamento e il relativo link per fruire dello 

stesso.  Delle segnalazioni e delle eventuali attività connesse la struttura di supporto riferisce perio-

dicamente all’OdV al fine di favorirne un esame congiunto. 

La disciplina relativa al whistleblowing è stata richiamata anche nel Codice Etico e di Comportamento 

al paragrafo 9.3 “Whistelblowing”, dove, oltre che alla descrizione dell’istituto, vi è un richiamo al 

Regolamento aziendale e all’OdS attraverso il quale è stato adottato.  

Si evidenzia che, nel corso dell’anno 2025, non vi sono state segnalazioni Whistleblowing. 

 

1.9 Formazione del personale 

Descrizione dei contenuti 

La formazione riveste un’importanza cruciale nell’ambito della prevenzione della corruzione in quanto permette: 
- lo svolgimento dell’attività amministrativa da parte di soggetti consapevoli, con conseguente riduzione del rischio che 
l’azione illecita sia compiuta in maniera inconsapevole; 
- la conoscenza e la condivisione degli strumenti di prevenzione (politiche, programmi, misure) da parte dei diversi sog-
getti che a vario titolo operano nell’ambito del processo di prevenzione; 
- la creazione di una base omogenea minima di conoscenza, indispensabile presupposto per programmare la rotazione del 
personale; 
- la creazione della competenza specifica necessaria al dipendente chiamato a svolgere una nuova funzione a seguito della 
rotazione; 
- la creazione di competenza specifica per lo svolgimento dell’attività nelle aree a più elevato rischio di corruzione; 
- l’occasione di un confronto tra esperienze diverse e prassi amministrative distinte da ufficio ad ufficio, reso possibile 
dalla compresenza di personale proveniente da esperienze professionali e culturali diversificate; 
- di evitare l’insorgere di prassi contrarie alla corretta interpretazione della norma di volta in volta applicabile. 
Le Società in controllo pubblico devono, dunque, programmare adeguati percorsi di formazione, tenendo presente una 
strutturazione su due livelli: 
- generale, rivolto a tutti i dipendenti, mirato all’aggiornamento delle competenze (approccio contenutistico) e dei compor-
tamenti in materia di etica e di legalità (approccio valoriale); 
- specifico, rivolto al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree 
a rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfon-
dire tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto. 
Nel PNA 2019, l’Autorità valuta positivamente un cambiamento radicale nella programmazione e attuazione della forma-
zione, affinché sia sempre più orientata all’esame di casi concreti calati nel contesto societario e favorisca la crescita di 
competenze tecniche e comportamentali dei dipendenti in materia di prevenzione della corruzione. 
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- Art.1, comma 9 lett. b) e c), legge n. 190/2012 

TUA S.p.A., al fine di assicurare idoneità al MOGC, effettua una formazione generale indirizzata ai 

propri dipendenti in cui vengono trattati i seguenti argomenti: “Responsabilità Amministrativa degli 

Enti ex d.lgs. 231/01 e interrelazioni con il mondo dell’Anticorruzione - Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo (MOGC) - Organismo di Vigilanza - Codice Etico e di Comportamento – Whistle-

blowing - Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza.” 

Il corso mira a diffondere la conoscenza delle seguenti tematiche: 

 i principali riferimenti normativi in materia (d.lgs. 231/2001, legge 190/2012, d.lgs. 33 e 39 del 

2013 e d.lgs. 24/2023); 

 la definizione del concetto di corruzione; 

 la trasparenza e accesso civico; 

 la principale documentazione aziendale prodotta e pubblicata in materia e, laddove esistenti, gli 

OdS di riferimento (MOGC, PTPCT, Codice Etico e di Comportamento, Regolamento Whistleblo-

wing, dichiarazioni assenza conflitto di interesse); 

 le principali figure di riferimento aziendale per l’anticorruzione e la trasparenza (OdV, RPCT); 

 i canali di segnalazione 

 le principali misure idonee a contrastare la corruzione. 

Durante il corso viene richiama l’attenzione sull’importanza della conoscenza e rispetto degli OdS e, 

in generale, delle regole e procedure che la Società pone alla base delle proprie attività aziendali. Al 

fine di verificare l’apprendimento dei discendi, il corso si conclude con la compilazione di un questio-

nario.  

Inoltre, viene prevista una formazione specifica indirizzata ai dirigenti e funzionari aziendali -per cui 

è in programma un corso anche nei primi mesi del 2026- che tratta le seguenti tematiche: “Il Modello 

di Organizzazione, Gestione e Controllo adottato dalla Società: struttura, finalità e principali presidi - 

Le responsabilità dei soggetti in posizione apicale nel sistema 231 - I canali di segnalazione delle vio-

lazioni (whistleblowing) e le tutele previste dalla normativa vigente - Analisi di fattispecie concrete 

rilevanti per il settore del trasporto pubblico locale.” 

 

1.10 Protocollo di legalità o patto di integrità 

Riferimenti normativi 

Il mancato rispetto del protocollo di legalità o patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del 
contratto (clausola di salvaguardia) 
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 Art. 1, comma 17, legge n. 190/2012 “Le stazione appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di 
invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di 
esclusione dalla gara.” 

I protocolli di legalità sono strumenti che integrano il contratto originario con la finalità di prevedere 

una serie di misure volte al contrasto di attività illecite e, in forza di tale azione, ad assicurare il pieno 

rispetto dei principi costituzionali di buon andamento e imparzialità dell’azione amministrativa e dei 

principi di concorrenza e trasparenza che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. 

A tal proposito la legge n. 190/2012, art. 1, comma 17, stabilisce che “Le stazioni appaltanti possono 

prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute 

nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”. 

TUA ha adottato il proprio modello “Patto di Integrità” che sottopone agli operatori economici in 

sede di gara. 

In tale ambito si ritiene di dover menzionare il provvedimento n. 663 del 14.11.2017, attraverso il 

quale la Regione Abruzzo ha deliberato l’adozione del “Protocollo di legalità” tra sé stessa e le sue 

società/enti partecipati, tra cui TUA. Il Protocollo ha per oggetto la promozione, la collaborazione e 

la condivisione, tra la Regione Abruzzo e le società e gli enti, della politica di legalità e trasparenza 

delle società ed enti, in conformità alla normativa di riferimento.  

Altro documento di verifica è il Disciplinare controllo analogo sulle società in house della Regione 

Abruzzo. Con deliberazione della Giunta Regionale n. 109 del 14/03/2017 la Regione Abruzzo ha di-

sciplinato le modalità di esercizio del controllo analogo sulle proprie società in house, tra cui TUA. Il 

controllo analogo è esercitato dalla Regione sulla società tramite una verifica preventiva, concomi-

tante e consuntiva. Costituiscono oggetto del modello amministrativo di controllo analogo sulle so-

cietà in house i seguenti profili: 

 vincoli in materia di reclutamento del personale e conferimenti di incarichi di lavoro autonomo; 

 indirizzi sul contenimento delle politiche retributive in coerenza con gli obiettivi di finanza pub-

blica; 

 affidamento di contratti pubblici per l’acquisizione di forniture e servizi, e per l’affidamento di 

lavori; 

 obblighi in materia di nomine e compensi degli organi amministrativi; 

 profili patrimoniali, economici, contabili e finanziari; 

 obblighi in materia di prevenzione della corruzione, trasparenza e pubblicità. 

La Regione Abruzzo vigila e controlla il rispetto di tutti gli obblighi derivanti alle Società in house 

previsti dalla normativa in materia. 
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1.11 Performance management connesso al sistema premiante 

Con delibera del CdA di TUA S.p.A. n. 59 del 24/10/2019 e delibera della Giunta Regione Abruzzo n. 

759 del 6/12/2019, è stato approvato il “Regolamento interno performance management connesso 

al sistema premiante”. Il Regolamento, nel rispetto del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 

“Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” e richiamando espressamente quanto 

previsto dall’art. 12, comma 1, lettera b), e comma 2 lett. c) del “Disciplinare per il controllo analogo 

sulle Società in House della Regione Abruzzo” definisce il rapporto tra il raggiungimento degli obiettivi 

aziendali e il sistema di valutazione delle prestazioni del personale, nell’intento di migliorare il servi-

zio e sviluppare gli indicatori gestionali. Esso individua il sistema di misurazione e valutazione della 

performance ai fini della definizione dell’elemento premiante previsto dai Contratti Collettivi Nazio-

nali per i dirigenti delle imprese dei servizi di pubblica utilità (Confservizi) e per il comparto Autofer-

rotranvieri-Internavigatori (Mobilità-TPL). Il sistema di valutazione della Performance si articola su 

un livello di risultati aziendali/settoriali ed uno di risultati individuali. A livello aziendale/settoriale il 

sistema di valutazione accoglie gli elementi programmatici contenuti nel Piano Programma di TUA 

S.p.A. approvato dalla Regione Abruzzo, nel quale sono definiti gli obiettivi annuali e triennali, neces-

sariamente legati a logiche di budgeting. Per ogni obiettivo strategico, declinato in obiettivo opera-

tivo, vengono definiti aziendalmente le azioni, i tempi, le risorse e le responsabilità organizzative 

connesse al loro raggiungimento. Gli obiettivi operativi vengono riportati nelle schede di valutazione 

delle performances nell’intento di coinvolgere attivamente ogni lavoratore nella vita dell’organizza-

zione. Tra gli obiettivi strategici definiti nel Piano Programma 2025-2027, con un peso ponderale del 

5%, è inserito l’obiettivo strategico triennale “Azienda Trasparente”, in particolare: Trasparenza e 

prevenzione della corruzione e Realizzazione degli obiettivi annuali del piano triennale –– Carta di 

Servizi - Codice Etico e di Comportamento – Regolamento UE  679/2016 (GDPR) - Rispetto di tutti gli 

adempimenti di cui alla DGR n. 109/2017.  

L’OIV ha il compito di espletare l’attività di monitoraggio e valutazione degli obiettivi assegnati in 

materia di performance, oltre che validare la relazione sulla performance. 

 

1.12 Informatizzazione dei processi 

L’informatizzazione dei processi rappresenta una misura trasversale di prevenzione e contrasto cor-

ruttivo particolarmente efficace dal momento che consente la tracciabilità dei processi e dei proce-

dimenti, il monitoraggio di ciascuna fase e la rilevazione delle connesse responsabilità. La Società ha 

sempre incentivato una logica di implementazione di processi in cui l’utilizzo, nello svolgimento delle 
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attività, della modalità digitale, costituisce la scelta primaria. L’esigenza di automazione e la disponi-

bilità di tecnologie avanzate che abilitano e impongono l’informatizzazione sempre più spinta dei 

processi aziendali ha imposto la necessità di rivedere l’attuale organizzazione e declinazione dell’ar-

chitettura applicativa e dei processi aziendali che ne fruiscono. Nel corso del 2021 è stata condotta 

un’attività di analisi dell’architettura applicativa di TUA S.p.A. volta a rivisitare e ridisegnare la dota-

zione digitale ottimale che consentirà all’azienda di fruire delle più moderne tecnologie per l’efficien-

tamento dei processi aziendali, il miglioramento della customer experience, la misurazione costante 

delle performance e dei livelli di servizio. 

Trasparenza 

Relativamente alla trasparenza, per inserire e pubblicare tutte le informazioni previste dall’art. 1, co. 

32, legge n. 190/2012, già da diversi anni la Società si è dotata di una piattaforma digitale attraverso 

cui sono gestiti tutti gli affidamenti di lavori, servizi e forniture. Il modulo permette di inserire e pub-

blicare tutte le informazioni previste relative agli affidamenti. I dati inseriti sono pubblicati all’interno 

di una tabella dedicata e formattata secondo le indicazioni normative, generata e aggiornata in 

tempo reale dal software. Il modulo pubblicazioni esegue un controllo secondo le specifiche tecniche 

rilasciate dall’ANAC, fornendo un immediato riscontro sulla correttezza e integrità dei dati inseriti, 

evidenziando ogni singolo errore, in conformità alle “Specifiche tecniche per la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell’art. 1 comma 32 legge 190/2012” redatte da ANAC. 

Inoltre, al fine di promuovere maggiori livelli di trasparenza negli adempimenti degli obblighi norma-

tivi in materia di pubblicità e diffusione delle informazioni ai sensi del d.lgs. n. 33/2013 la Società, nel 

corso del 2022, ha adottato un nuovo software. Il software TrasparenzaPA, che permette l’informa-

tizzazione degli adempimenti normativi in materia, rispetta quanto disposto dalla delibera ANAC n. 

1310/2016 “Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, traspa-

renza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016” 

e dalla determina n. 1134/2017 “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato con-

trollati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 

Sistema di bigliettazione 

Nel corso del 2024, la TUA ha avviato un nuovo sistema di bigliettazione elettronica e monitoraggio 

operativo dei servizi di mobilità, che dovrà sostituire quello esistente e integrare parti di esso. La 

soluzione, implementata nell’ambito del progetto denominato SBEM TUA, prevede la realizzazione 

di una piattaforma di mobilità integrata, denominata MOOVA, modulare e seam-less, in grado di 
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connettere diverse modalità di trasporto in un unico e avanzato framework tecnologico per una mo-

bilità veloce, interconnessa e flessibile. La piattaforma digitale offre al viaggiatore l’opportunità di 

acquistare, attraverso un unico canale digitale o una Smart App, soluzioni di viaggio integrate attra-

verso l’acquisto di una combinazione di prodotti, opportunamente personalizzati, che fanno parte 

della più ampia offerta di trasporto, e con un sistema di pagamento unico. TUA estenderà la tecno-

logia EMV a tutti gli autobus in servizio nell’area urbana di Pescara, in cui la tariffa flat UNICO con-

sentirà agli utenti occasionali l’acquisto del biglietto con un semplice tap. A tal proposito, sono già 

concluse le procedure per la gestione del gateway di pagamento (Nexi), che canalizzerà gli acquisti 

fatti dagli utenti con le varie carte di credito, consentendo a TUA il controllo in tempo reale di quanto 

venduto e il versamento dei relativi incassi direttamente in azienda senza altri intermediari. Le atti-

vità inerenti al progetto di riorganizzazione vendita titoli di viaggio constano nella prosecuzione del 

Progetto denominato SBEM per l’evoluzione/sostituzione dell’attuale piattaforma ticketing con la 

completa integrazione di tutti i canali di vendita attivati. L’intera piattaforma di vendita di titoli di 

viaggio sarà oggetto di una completa rivisitazione a seguito della progressiva realizzazione del pro-

getto SBEM, che prevede un sistema integrato composto da: Centro di controllo Aziendale - Sottosi-

stemi periferici di vendita (portale web B2C, App mobile B2C, Applicazioni di biglietteria) - Sottosi-

stema di validazione - Sistema di monitoraggio dello stato dei servizi di mobilità (Transport Manage-

ment, Vehicle Management) - Infomobilità - Sistemi di pagamento EMV (pagamento con carta di cre-

dito). Il completamento di tale progetto consentirà di traguardare l’azienda verso gli standard più 

evoluti del settore consentendo, in modo flessibile e dinamico, anche l’eventuale aggiunta di un 

nuovo vettore, di nuovi servizi o di nuovi provider di servizi.  

Migrazione verso il cloud computing pubblico nazionale e Cyber Security  

Considerata l’evoluzione applicativa che TUA intende apportare, è doveroso affrontare il tema del 

livello infrastrutturale. L’adozione del Cloud Computing nel settore pubblico potrebbe aiutare con-

cretamente le Amministrazioni a offrire servizi digitali e infrastrutture tecnologiche autonomi, effi-

cienti e affidabili, in linea con i principi di tutela della privacy, come previsto dalla Strategia Cloud 

Italia. La realizzazione di Polo Strategico Nazionale si lega direttamente al concetto di autonomia 

tecnologica e al desiderio della comunità europea di avere un’indipendenza rispetto a società non 

UE che offrono servizi in ambito IT che coinvolgono dati e infrastrutture strategiche. PSN rappresenta 

la prima soluzione concreta per raggiungere una piena sovranità digitale dei dati.  
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TUA, in linea con le indicazioni, sta migrando verso il cloud pubblico le sue applicazioni. Dopo aver 

sottoscritto nel corso del 2024 un protocollo di collaborazione con la Polizia di Stato per la preven-

zione di crimini informatici a tutela della propria infrastruttura informatica, primo protocollo di que-

sto genere in Abruzzo, TUA proseguirà con l’interscambio continuo tra l’azienda di trasporti abruz-

zese e il centro operativo per la Sicurezza Cibernetica Abruzzo e ad adottare procedure di intervento 

e un costante scambio di informazioni per la tutela dell’infrastruttura digitale della Tua.  

 

1.13 Separazione dei processi e delle responsabilità 

In quasi tutti i processi mappati le attività delle rispettive fasi non sono svolte tutte dagli stessi sog-

getti. Tale segregazione dei compiti all’interno dello stesso processo disincentiva la commissione di 

reati o irregolarità, permette di gestire puntualmente ruoli e responsabilità e di avere diversi livelli di 

controllo. 

 

2. Misure ulteriori 

2.1 Flussi informativi 

I flussi di dati e informazioni rappresentano una componente essenziale di un sistema di controllo 

interno in chiave di prevenzione della commissione dei reati in quanto utili per conoscere e gestire 

tempestivamente i rischi. A tal proposito, la Società ha programmato un sistema di controllo interno 

attraverso la programmazione di una serie di flussi informativi in materia di MOGC, Anticorruzione e 

Trasparenza. Per ogni flusso vengono evidenziati i dati/informazioni da comunicare, i soggetti depu-

tati all’invio e la frequenza dell’inoltro. Attraverso i dati/informazioni reperite l’OdV ed il RPCT acqui-

siscono elementi utili per le opportune valutazioni di merito da adottare nel processo di gestione del 

rischio. 

 

2.2 Trasparenza e tracciabilità 

Nel rispetto della Determinazione ANAC n. 8/2015, TUA S.p.A. ha implementato il proprio e Codice 

Etico e di Comportamento le seguenti disposizioni: “Il Personale rispetta le misure necessarie alla 

prevenzione della corruzione. In particolare, rispetta le prescrizioni contenute nel Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT), presta la sua collaborazione al Responsa-

bile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) e segnala eventuali situazioni di illecito 

di cui sia venuto a conoscenza con le modalità e nel rispetto delle indicazioni fornite dalla Società. Al 

fine di approntare un efficace sistema di difesa a contrasto dei fenomeni corruttivi, tutto il Personale 
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è tenuto a collaborare con il RPCT riscontrando con tempestività le richieste dello stesso. 

I Dirigenti e i Responsabili/Referenti di settore concorrono alla piena attuazione del PTPCT, applicando 

le misure in esso proposte ed individuate, nel rispetto delle modalità e della tempistica previste”. E 

ancora: “Il Personale assicura l’adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo alla So-

cietà, secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione nell’elabora-

zione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale. 

La tracciabilità dei processi decisionali adottati all’interno della Società deve essere, in tutti i casi, 

garantita attraverso un adeguato supporto documentale, che consenta in ogni momento la replica-

bilità. Il dipende si informa con diligenza sulle azioni e strumenti contenuti nel PTPCT, assicurando 

piena collaborazione al RPCT ai fini dell’attuazione del Piano stesso. 

 

2.3 Monitoraggio dei tempi procedimentali 

Nei procedimenti di competenza, i Dirigenti/Responsabili sono tenuti a rispettare i termini per la 

conclusione degli stessi stabiliti dalla legge e dai regolamenti e a relazionare al RPCT l’eventuale man-

cato rispetto dei termini e qualsiasi anomalia accertata. Così come statuito dalla legge 241/1990, nel 

caso in cui non siano stati rispettati i termini stabiliti, vanno indicate le motivazioni che giustificano il 

ritardo.  

 

2.4 Sistema di gestione integrato e certificazioni 

L’Autorità auspica che, oltre alle misure obbligatorie di mitigazione dei rischi, vengano individuate 

dalla Società ulteriori misure, alcune indicate dall’Autorità stessa.  

A tal proposito, TUA ha implementato il Sistema di Gestione Integrato Ambiente, Sicurezza e Qualità 

(SGI), un modello organizzativo che consente di gestire in modo coordinato e coerente tre ambiti 

fondamentali: la qualità dei prodotti e dei servizi, la tutela dell’ambiente e la salute e sicurezza dei 

lavoratori. L’integrazione di questi aspetti permette di migliorare l’efficienza dei processi aziendali e 

di rispondere in modo sistematico alle esigenze di clienti, dipendenti, autorità e altri soggetti interes-

sati. 

Il Sistema di Gestione Integrato, Qualità-Ambiente-Sicurezza, costituisce il riferimento manageriale 

ed operativo della struttura aziendale per l'intero sviluppo delle attività e delle prestazioni richieste. 

Il SGI è strutturato in conformità alle norme internazionali, UNI EN ISO 9001:2015 – Sistema di Ge-

stione per la Qualità; UNI EN ISO 14001:2015 – Sistema di Gestione Ambientale; UNI EN ISO 

45001:2018 – Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza sul Lavoro. 
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A livello legislativo nazionale, risulta coerente con il d.lgs. 81/2008 – Tutela della salute e sicurezza 

nei luoghi di lavoro e il d.lgs. 152/2006 – Normativa ambientale. 

L’implementazione di un Sistema di Gestione Integrato comporta i seguenti benefici principali: 

 ottimizzazione dei processi: gestione coordinata delle attività con riduzione di duplicazioni e 

inefficienze operative; 

 riduzione dei rischi aziendali: controllo sistematico dei rischi per la sicurezza dei lavoratori, degli 

impatti ambientali e delle non conformità qualitative; 

 maggiore conformità normativa: monitoraggio strutturato degli obblighi legislativi e riduzione 

del rischio sanzionatorio; 

 riduzione dei costi: diminuzione di infortuni, incidenti ambientali, scarti e reclami, con conse-

guente riduzione dei costi diretti e indiretti; 

 miglioramento delle prestazioni e della produttività: processi più controllati e misurabili favori-

scono il raggiungimento degli obiettivi aziendali; 

 valorizzazione dell’immagine aziendale: maggiore affidabilità verso clienti, enti di controllo, for-

nitori e stakeholder; 

 coinvolgimento del personale: maggiore consapevolezza, responsabilizzazione e partecipazione 

dei lavoratori ai processi aziendali. 

 

2.5 Certificazioni 

TUA ha conseguito le seguenti certificazioni: 

- ISO 14001:2015  

- ISO 9001:2015  

- ISO 45001:2018 
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SEZIONE TRASPARENZA 

1. Definizione di trasparenza 

Il d.lgs. n. 33/2013, così come modificato dal d.lgs. n. 97/2016, ha operato una significativa estensione 

dei confini della trasparenza intesa oggi come “accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione 

degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 

delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”. Il Legislatore ha attribuito un ruolo di 

primo piano alla trasparenza affermando, tra l’altro, che essa concorre ad attuare il principio demo-

cratico e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, ef-

ficacia ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione. Dun-

que, la trasparenza è regola per l’organizzazione, per l’attività amministrativa e per la realizzazione 

di una moderna democrazia. In tal senso si è espresso anche il Consiglio di Stato laddove ha ritenuto 

che “la trasparenza viene a configurarsi, ad un tempo, come un mezzo per porre in essere una azione 

amministrativa più efficace e conforme ai canoni costituzionali e come un obiettivo a cui tendere, 

direttamente legato al valore democratico della funzione amministrativa”. La trasparenza assume, 

così, rilievo non solo come presupposto per realizzare una buona amministrazione ma anche come 

misura per prevenire la corruzione, promuovere l’integrità e la cultura della legalità in ogni ambito 

dell’attività pubblica, come già l’art. 1, co. 36 della legge n. 190/2012, aveva sancito. Dal richiamato 

comma si evince, infatti, che i contenuti del d.lgs. n. 33/2013 “integrano l’individuazione del livello 

essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di trasparenza, preven-

zione, contrasto della corruzione e della cattiva amministrazione”. La stessa Corte Costituzionale ha 

considerato che con la legge n. 190/2012 “la trasparenza amministrativa viene elevata anche al 

rango di principio-argine alla diffusione di fenomeni di corruzione” e che le modifiche al d.lgs. n. 

33/2013, introdotte dal d.lgs. n. 97/2016, hanno esteso ulteriormente gli scopi perseguiti attraverso 

il principio di trasparenza, aggiungendovi la finalità di “tutelare i diritti dei cittadini” e “promuovere 

la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa”. Infatti, attraverso l’attuazione dei prin-

cipi e degli strumenti per la trasparenza si creano le condizioni per un controllo diffuso sull’operato 

dell’Amministrazione, consentendo alle altre Istituzioni e ai cittadini di verificare il rispetto dei prin-

cipi di buon andamento ed imparzialità e di fare emergere fenomeni di corruzione e di maladmini-

stration. E’ pertanto necessario garantire la qualità delle informazioni riportate nei siti istituzionali 

“nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l'integrità, il costante 

aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, 
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l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell'am-

ministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità”, mediante l’utilizzo del formato 

di tipo aperto ai sensi dell’ art. 68 del d. lgs. n.82/2005 Codice dell'amministrazione digitale (cfr. artt. 

6 e 7 d. lgs. n.33/2013). 

 

2. I soggetti della Trasparenza 

2.1 Il RPCT 

Come già specificato, il ruolo del Responsabile della prevenzione della corruzione è stato rafforzato 

dal d.lgs. n. 97/2016 che gli ha attribuito anche la funzione di responsabile della trasparenza (RPCT). 

Lo stesso decreto ha abolito l’obbligo di predisposizione di un autonomo Piano triennale per la tra-

sparenza, prevedendo l’obbligo di incorporare nel Piano di prevenzione della corruzione anche i con-

tenuti del Programma per la trasparenza e l’integrità, dando vita così ad un unico documento e pre-

cisando che la promozione di maggiori livelli di trasparenza “costituisce un obiettivo strategico di ogni 

amministrazione”.  

In materia di trasparenza il RPCT: 

 svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte della società degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'ag-

giornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 

all'Autorità nazionale anticorruzione i casi più gravi di inadempimento, di ritardato adempimento 

o di adempimento parziale degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa; 

 controlla ed assicura la regolare attuazione dell'accesso civico semplice e generalizzato; 

 cura l’applicazione delle sanzioni di cui all’art. 47 del d.lgs. n. 33/2013. 

È importane ricordare che al RPCT è assegnato un ruolo di regia, di coordinamento e monitoraggio 

sull’effettiva pubblicazione dei dati e non un ruolo sostitutivo delle direzioni individuate. Il RPCT 

svolge un’attività di controllo assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle infor-

mazioni pubblicate. 

 

2.2 I Dirigenti e i Responsabili dei vari settori 

I dirigenti/responsabili di TUA S sulla base delle responsabilità e funzioni assegnate sono responsabili 

della pubblicazione dei dati nel rispetto dei termini stabiliti dalla legge. Gli stessi – ciascuno in virtù 

delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 33/2013 e le modalità organizzative riportate nell’allegato 4) al 

presente Piano - adempiono agli obblighi di pubblicazione: 
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 assicurano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge; 

 garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità 

di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai 

documenti originali in possesso della società, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabi-

lità delle informazioni pubblicate. 

I dirigenti ed i responsabili dei vari settori, quindi, provvedono a che i documenti e gli atti oggetto di 

pubblicazione obbligatoria, siano pubblicati: 

 in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prenda vi-

sione; 

 completi nel loro contenuto e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale degli stessi; 

 in forma editabile; 

 con l’indicazione della loro provenienza e previa attestazione di conformità all’originale in pos-

sesso della società; 

 tempestivi; 

 per un periodo di 3 o 5 anni (in base alle indicazioni normative), decorrenti dal 1° gennaio 

dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione. 

Ai sensi dell’art. 15 bis del d.lgs. n. 97/2016, come da OdS n. 169/2019, Responsabile della pubblica-

zione è il “Digital Editor Content” sig. Antonello Menna. 

 

3. Obblighi di pubblicazione 

Al fine di dare attuazione alla disciplina della trasparenza, è necessario pubblicare sui siti istituzionali 

una serie di dati, informazioni e documenti individuati non solo da precisi obblighi normativi ma an-

che in forma autonoma dalla singola Amministrazione. In particolare, tali pubblicazioni vengono ef-

fettuate nella home page del sito istituzionale della società www.tuabruzzo.it, in un’apposita sezione 

denominata “Società Trasparente”. La Società è tenuta ad assicurare la qualità delle informazioni 

riportate nella sezione “Società Trasparente” del sito istituzionale nel rispetto degli obblighi di pub-

blicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità ed il costante aggiornamento. 

A tal riguardo, le pubblicazioni vengono costantemente aggiornate all’interno della sezione attra-

verso un sistema di flussi informativi provenienti dai soggetti responsabili della trasmissione dati, 

individuati nell’Elenco degli obblighi di pubblicazione. Inoltre, così come indicato nella delibera ANAC 

n. 1074 del 21 novembre 2018, “Approvazione definitiva dell’aggiornamento 2018 al Piano Nazionale 

http://www.tuabruzzo.it/
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Anticorruzione”, la Società si impegna, prima di mettere a disposizione sul proprio sito web istituzio-

nale dati e documenti contenenti dati personali, a verificare che la disciplina in materia di trasparenza 

contenuta nel d.lgs. n. 33/2013 o in altre normative preveda l’obbligo di pubblicazione e a rispettare 

i principi applicabili al trattamento dei dati personali. La “pubblicazione dei dati sui siti web per finalità 

di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel 

rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regola-

mento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati; esat-

tezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del principio di 

“responsabilizzazione” del titolare del trattamento. Relativamente agli atti e dati oggetto di pubbli-

cazione, con la delibera n. 1134/2017, l’ANAC, è intervenuta a ridefinire il perimetro di applicazione 

della normativa in materia di anticorruzione e soprattutto di trasparenza, recependo le numerose e 

significative innovazioni normative e fornendo, in allegato alle nuove Linee Guida, una tabella conte-

nente l’elenco degli obblighi di pubblicazione per le Società a controllo pubblico, così rendendo in 

concreto quella verifica di “compatibilità” prevista dal novellato art. 2 bis, comma 2, del d. lgs. 

n.33/2013: “La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 si 

applica anche, in quanto compatibile: […] b) alle società in controllo pubblico”.  

Nell’Allegato 9 del PNA 2022, l’Autorità ha ridefinito l’elenco degli obblighi di pubblicazione della 

sottosezione “Bandi di gara e contratti”, sostitutivo dell’allegato 1) alla delibera 1134/2017 nella 

parte in cui elenca i dati da pubblicare per i contratti pubblici.  

Rilevante è anche la normativa dettata dal Codice dell’Amministrazione Digitale (d.lgs. n. 82/2005 e 

s.m.e i.): gli artt. 53 e 54 del CAD contengono, norme relative agli adempimenti di trasparenza di cui 

al d. lgs. 33/2013. 

L'art. 48 del d.lgs. n. 33/2013 prevede che l'ANAC definisca criteri, modelli e schemi standard per 

l'organizzazione, la codificazione e la rappresentazione dei documenti, delle informazioni e dei dati 

oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente.  

Con la Delibera n. 495 del 25/09/2024, l'ANAC ha approvato 3 schemi di pubblicazione per favorire 

enti e amministrazioni nella gestione della sezione Società/Amministrazione Trasparente dei portali 

istituzionali, semplificando le attività di pubblicazione e consultazione dei dati, grazie a modalità uni-

formi di organizzazione, codificazione e rappresentazione. I nuovi schemi approvati dall’ANAC sono 

relativi a:  

1. utilizzo delle risorse pubbliche;  

2. organizzazione delle pubbliche amministrazioni;  

3. controlli sull’organizzazione e sull’attività dell’amministrazione.  
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Le amministrazioni e gli enti hanno avuto a disposizione un periodo transitorio di 12 mesi per proce-

dere all’aggiornamento delle relative sezioni in Società/Amministrazione Trasparente. I dati sono 

pubblicati secondo i nuovi modelli. L'ANAC ha approvato anche le Istruzioni operative, con racco-

mandazioni per l’inserimento dei dati nelle diverse sottosezioni di Società/Amministrazione Traspa-

rente.  Contestualmente, l'ANAC ha reso disponibili sul sito ulteriori 10 schemi, non ancora definiti-

vamente approvati, per una sperimentazione di un anno su base volontaria da parte di amministra-

zioni ed enti che intendano avviare una fase pilota, in relazione alle modalità di pubblicazione delle 

diverse tipologie e settori di dati previsti. 

Nel PNA 2025, terza parte speciale, l’Autorità ha rimarcato l’importanza della trasparenza elevandola 

a livello essenziale delle prestazioni concernenti i diritti sociali e civili, come previsto dall’articolo 117, 

secondo comma, lettera m) della Costituzione. Definisce come precondizione per raggiungere i livelli 

auspicati di trasparenza, la corretta implementazione della sezione "Società Trasparente" nei siti isti-

tuzionali, fondamentale per rendere accessibili ai cittadini le informazioni sull'organizzazione, sulle 

attività e sulla gestione delle risorse pubbliche. 

La trasparenza dei contratti pubblici 

La trasparenza dei contratti pubblici trova fondamento giuridico nel Codice dei contratti pubblici 

(d.lgs. 36/2023) e nella disciplina in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza. Peraltro, 

per favorire il raggiungimento degli interventi del PNRR, il legislatore ha introdotto dei regimi dero-

gatori alle procedure di affidamento degli appalti. In tale contesto è stato valorizzato ancora di più il 

ruolo della trasparenza quale misura fondamentale per assicurare un importante presidio contro la 

corruzione, oltre che di controllo sociale sull’operato e sui risultati ottenuti dalle stazioni appaltanti, 

sia nell’aggiudicazione che nell’esecuzione di opere, servizi e forniture. Il PNA 2022 - Aggiornamento 

2023 – ha introdotto rilevanti novità nell’elenco degli obblighi di pubblicazione della sottosezione 1° 

livello “Bandi di gara e contratti”, sostitutivo degli obblighi dell’allegato 1) alla delibera 1134/2017 

nella parte in cui elenca i dati da pubblicare per i contratti pubblici.  

Anche il nuovo Codice degli Appalti, alla luce del principio del risultato e del dovere di accountability 

ad esso correlato, in coerenza con il principio di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici, 

ha introdotto rilevanti modifiche in materia di trasparenza dei dati e delle informazioni relative a 

questo settore dell’attività amministrativa, basate sulla valorizzazione del principio dell’unicità 

dell’invio (only once), in base al quale ciascun dato è fornito una sola volta ad un solo sistema infor-

mativo.  
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Le attività e i procedimenti relativi al ciclo di vita dei contratti pubblici debbono essere svolti me-

diante le piattaforme e i servizi infrastrutturali digitali delle singole stazioni appaltanti e sono oggetto 

di comunicazione obbligatoria alla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici di cui è titolare ANAC. 

Da qui, la conseguenza per cui la comunicazione alla BDNCP da parte di ciascuna stazione appaltante 

di dati per i quali la legge impone anche l’obbligo di pubblicazione per finalità di trasparenza costitui-

sce anche assolvimento di tale obbligo, essendo onere di ANAC garantire la pubblicazione in formato 

aperto dei dati ricevuti dalle singole stazioni appaltanti, dovendo queste ultime assicurare il collega-

mento tra la loro sezione “Società trasparente” del sito e la BNDCP.  

Con delibera n.264 del 20.6.2023, l’ANAC ha individuato gli atti, le informazioni e i dati relativi al ci-

clo di vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’art.37 del d.lgs. 

n.33/2013 e dell’art.28 del Codice, precisando che gli obblighi di pubblicazione in materia sono as-

solti dalle stazioni appaltanti: 

1. con la comunicazione tempestiva alla BDNCP di tutti i dati e le informazioni individuati nella 

delibera ANAC n.261/2023; 

2.  con l’inserimento nella sezione Amministrazione Trasparente di un collegamento ipertestuale 

che rinvia alla BDNCP e che garantisce un accesso immediato e diretto ai dati riferiti allo specifico 

contratto e che assicura la trasparenza di tutti gli atti di ogni procedura contrattuale (dai primi 

atti all’esecuzione); 

3. con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e docu-

menti, dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’All. 

1 della delibera ANAC 264/2023 e successivi aggiornamenti. 

Alla luce delle disposizioni vigenti, la trasparenza applicabile ai contratti con bandi e avvisi pubblicati: 

- prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi alla data del 31 dicembre 2023 è contenuta 

nelle indicazioni di cui al comunicato sull’avvio del processo di digitalizzazione che ANAC, d’intesa 

don il MIT, ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023; 

- dopo il 1° gennaio 2024 è quella che prevede la pubblicazione mediante invio alla BDNCP e pub-

blicazione in Amministrazione Trasparente secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo 

Codice in materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ssgg e dalle 

delibere ANAC n. 261/2023 e n. 264/2023 (e relativo allegato 1) e successivi aggiornamenti. 

La trasparenza relativa ai contratti pubblici del PNRR, descritta nella parte Speciale del PNA 2022, è 

caratterizzata dalla disciplina speciale dettata dal MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto con-

cerne la trasmissione al sistema informativo “ReGiS”. 
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Pertanto, considerate le novità introdotte dal d.lgs. n.36/2023 e tenuto conto delle indicazioni fornite 

dall’ ANAC con le delibere n.261 e n.264 e con l’aggiornamento 2023 al PNA 2022, a decorrere dal 1° 

gennaio 2024 sono quindi in vigore i nuovi obblighi di pubblicazione secondo quanto disposto dall’al-

legato 1) della delibera ANAC n. 264 del 20.06.2023, come modificato con delibera n. 601 del 19 

dicembre 2023. Rimangono fermi, per i contratti conclusi entro il 31.12.2023, gli obblighi previsti dal 

PNA 2022 e riportati nel c.d. albero della trasparenza. 

In linea con le disposizioni dell’Autorità, nella presente sezione e nella tabella “Elenco degli obblighi 

di pubblicazione”, di cui all’allegato 4) del presente Piano, sono individuate le misure organizzative 

volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi delle informazioni da pubblicare. 

Decorrenza e durata degli obblighi di pubblicazione 

I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente sono pubblicati sul sito istituzionale della Società nel rispetto delle tempistiche indicate nella 

tabella dell’allegato 4) e sono mantenuti costantemente aggiornati. Ai sensi dell’art. 8 del d.lgs. 

33/2013, la durata dell’obbligo di pubblicazione deve intendersi fissata ordinariamente ai sensi della 

normativa vigente, in cinque (5) anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello in cui 

decorre l’obbligo di pubblicazione e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti. 

Restano salvi i diversi termini previsti relativamente agli obblighi di pubblicazione concernenti i com-

ponenti degli organi di indirizzo politico e i titolari di incarichi dirigenziali, per i quali i dati restano 

pubblicati per i tre anni successivi alla cessazione del mandato/incarico (cfr. art. 14, comma 2) e gli 

obblighi relativi agli incarichi di collaborazione o consulenza, per i quali i dati restano pubblicati per i 

due anni successivi alla cessazione dell’incarico (cfr. art. 15-bis, comma 1). Le informazioni concer-

nenti la situazione patrimoniale e, ove consentita, la dichiarazione del coniuge non separato e dei 

parenti entro il secondo grado, vengono pubblicate fino alla cessazione dell’incarico o del mandato 

(cfr. art. 14, comma 2). 

 

4. Atti della trasparenza 

4.1 Definizione dei flussi e individuazione responsabili – Elenco obblighi di pubblicazione 

Ai sensi dell’art. 10 del d.lgs. n. 33/2013, per cui “Ogni amministrazione indica, in un’apposita sezione 

del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui all’articolo 1, comma 5, della legge n. 

190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni 

e dei dati ai sensi del presente decreto” nell’allegato 4), “Elenco degli obblighi di pubblicazione”, si 

è provveduto ad elencare i flussi per la pubblicazione dei dati e relativi responsabili. 
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In particolare, nell’allegato, relativamente a ciascun obbligo, sono indicati: 

 Denominazione sottosezione livello 1 (Macrofamiglie) 

 Denominazione sottosezione 2 livello (Tipologie di dati) 

 Riferimento normativo 

 Denominazione del singolo obbligo  

 Contenuti dell’obbligo 

 Aggiornamento 

 Dirigente ufficio responsabile della elaborazione/trasmissione/pubblicazione dati 

 Termine di scadenza per la pubblicazione 

 Monitoraggio – Tempistiche e individuazione del soggetto responsabile 

 

4.2 Attestazione degli obblighi di pubblicazione 

L’Organismo Indipendente di Valutazione, di cui al paragrafo 8 della sezione “Soggetti coinvolti nel 

sistema di gestione del rischio”, ha il compito di attestare gli obblighi di pubblicazione e di esprimersi 

in merito ai profili qualitativi che investono la completezza del dato pubblicato, se è riferito a tutti gli 

uffici, se è aggiornato, se il formato di pubblicazione è aperto ed elaborabile.  

Il RPCT ha cura di assumere le iniziative utili a superare le eventuali criticità segnalate. 

In data 7 maggio 2025 è stata pubblicata la Delibera ANAC n. 192, avente oggetto “Attestazioni OIV, o 

strutture con funzioni analoghe, sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione riferiti all’annualità 

2024”, che illustra gli obblighi di pubblicazione oggetto di attestazione, rilevando lo stato delle pub-

blicazioni al 31.05.2025 di alcune precise sottosezioni di “Società Trasparente”.  

I documenti inerenti alle attività svolte dall’OIV in merito alla delibera sono pubblicati nella Sezione 

Società Trasparente-Sottosezione Controlli e rilievi sull’Amministrazione. 

 

5. Monitoraggio  

Ai sensi dell’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013, il RPCT svolge l’attività di controllo sull’adempimento degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggior-

namento delle informazioni pubblicate.  

Al fine di garantire la qualità delle informazioni pubblicate nella sezione Società Trasparente, l’Auto-

rità ha fornito delle indicazioni alle Società che dovranno costituire parametri di riferimento per il 

RPCT e gli OdV ai fini del monitoraggio e dell’autovalutazione. In particolare:  

- integrità: i dati/documenti/informazioni non devono essere parziali;  
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- costante aggiornamento: i dati/documenti/informazioni devono essere attuali e aggiornati ri-

spetto al procedimento cui si riferiscono. In corrispondenza di ciascun contenuto della sezione ST, 

le amministrazioni indicano la data di aggiornamento;  

- completezza: i dati/documenti/informazioni pubblicati devono essere esatti, accurati, esaustivi e 

riferiti a tutti gli uffici della Società, ivi comprese le eventuali strutture interne e gli uffici periferici;  

- tempestività: i dati/documenti/informazioni vanno pubblicati non appena adottati;  

- semplicità di consultazione: i dati/documenti/informazioni devono essere organizzati in modo da 

consentirne agevolmente la consultazione, ad esempio evitando articolazioni complesse o ripetuti 

rinvii esterni;  

- comprensibilità: i dati/documenti/informazioni devono essere chiari e facilmente intellegibili nel 

loro contenuto;  

- omogeneità: i dati/documenti/informazioni devono essere coerenti e non presentare contraddit-

torietà rispetto ad altri dati del contesto d’uso della Società che li detiene;  

- facile accessibilità: i dati/documenti/informazioni devono essere predisposti e pubblicati in for-

mato aperto e riutilizzabili senza ulteriori restrizioni;  

- conformità ai documenti originali in possesso della Società;  

- indicazione della provenienza: qualora il dato sia il risultato di una rielaborazione di atti o docu-

menti, è necessario indicarne la fonte e che ne sia mantenuta la sostanza;  

- riutilizzabilità e riusabilità del dato.  

Attraverso il monitoraggio periodico, su quanto trasmesso e pubblicato e quanto previsto nel PTPCT, 

il RPCT svolge un controllo sistematico, sollecitando eventualmente gli uffici competenti a un com-

portamento in conformità con le prescrizioni diretto a consentire l’assolvimento degli obblighi di tra-

sparenza. Nel caso in cui il RPCT riscontri inadempimenti o irregolarità nella pubblicazione dei docu-

menti dati e informazioni, rispetto a quanto previsto dalla normativa, provvede a sollecitare il Respon-

sabile del flusso, segnalando all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’uf-

ficio di disciplina i casi di mancato o ritardo adempimento degli obblighi di pubblicazione.  Per ogni 

informazione pubblicata è verificata la qualità, l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, 

la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, 

la conformità ai documenti originali, l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. In ottem-

peranza a quanto indicato anche dal PNA 2022, il monitoraggio, oltre ad essere svolto in occasione 

delle verifiche da parte dell’OIV, viene svolto periodicamente nei tempi indicati nell’allegato 4).  
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6. Trasparenza e tutela dei dati personali (Reg. UE 2016/679) 

La Corte costituzionale, chiamata ad esprimersi sul tema del bilanciamento tra diritto alla riservatezza 

dei dati personali e quello dei cittadini al libero accesso alle informazioni e ai dati detenuti dalle pub-

bliche amministrazioni, ha riconosciuto che entrambi i diritti sono contemporaneamente tutelati sia 

dalla Costituzione che dal diritto europeo, primario e derivato. Il bilanciamento tra i due diritti è, 

quindi, necessario come lo stesso Considerando n. 4 del Regolamento (UE) 2016/679 indica, preve-

dendo che “Il diritto alla protezione dei dati di carattere personale non è una prerogativa assoluta, 

ma va considerato alla luce della sua funzione sociale e va contemperato con altri diritti fondamentali, 

in ossequio al principio di proporzionalità”. Pertanto, al principio di trasparenza, nonostante non trovi 

espressa previsione nella Costituzione, si riconosce rilevanza costituzionale, in quanto fondamento 

di diritti, libertà e principi costituzionalmente garantiti. Il quadro delle regole in materia di protezione 

dei dati personali si è consolidato con l’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2016/679 «relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei 

dati)» e del d.lgs. n. 101/2018 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - de-

creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento. Il regime normativo per 

il trattamento dei dati personali è rimasto sostanzialmente invariato anche se l’art. 2-ter, comma 1 

del d.lgs. n. 196/2003, introdotto dal d.lgs. n. 101/2018 e modificato dal D.L. n. 139/2021, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 205/21 ha aggiornato il principio secondo il quale il trattamento dei 

dati è consentito se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento o 

(in aggiunta) da atti amministrativi generali. Il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “La dif-

fusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pub-

blico o connesso all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità 

sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”.  Pertanto, fermo restando il valore 

riconosciuto alla trasparenza, che concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzio-

nali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’uti-

lizzo di risorse pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione (art. 1, d.lgs. n. 33/2013), occorre 

che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati 

e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 

verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. n. 33/2013 o in altre nor-

mative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. Inoltre, è necessario verificare che, an-
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che in presenza di idoneo presupposto normativo, siano rispettati tutti i principi applicabili al tratta-

mento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, quali quelli di liceità, 

correttezza e trasparenza, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, inte-

grità e riservatezza tenendo anche conto del principio di “responsabilizzazione” del titolare del trat-

tamento. In particolare, assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 

necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati (minimizzazione dei dati) e 

quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 

ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali 

sono trattati. Il medesimo d.lgs. n. 33/2013 all’art. 6 richiama al rispetto della qualità delle informa-

zioni che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza 

dei dati pubblicati e all’art. 7 bis, co. 4, dispone che “Nei casi in cui norme di legge o di regolamento 

prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere 

non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle 

specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.  

In merito ai trattamenti dei dati personali, il Responsabile della Protezione Dati svolge specifici com-

piti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consu-

lenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa in materia di pro-

tezione dei dati personali. Ai sensi dell’art. 37 del Regolamento (UE) 2016/679, la Società ha provve-

duto a nominare il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD). Per le questioni di carattere generale 

riguardanti la protezione dei dati personali nell’ambito degli obblighi di pubblicazione di cui la d.lgs. 

n. 33/2013, il RPD costituisce una figura di riferimento per il RPCT, chiamato a contemperare le mo-

dalità di pubblicazione con il limite della riservatezza dei dati. Inoltre, nel caso delle istanze di riesame 

di decisioni sull’accesso civico generalizzato che, per quanto possano riguardare profili attinenti alla 

protezione dei dati personali, sono decise dal RPCT con richiesta di parere al Garante per la prote-

zione dei dati personali. In questi casi, il RPCT si può avvalere, se ritenuto necessario, del supporto 

del RPD nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici, ma limitatamente a profili 

di carattere generale, tenuto conto che proprio la legge attribuisce al RPCT il potere di richiedere un 

parere al Garante. Ciò anche se il RPD sia stato eventualmente già consultato in prima istanza dall’uf-

ficio che ha riscontrato l’accesso civico oggetto del riesame. 
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7. Accesso civico semplice e accesso civico generalizzato 

L’art. 5, co. 1, del d.lgs. n. 33/2013 disciplina l’accesso civico quale diritto di “chiunque”, anche por-

tatore di un interesse non qualificato, di richiedere ed ottenere documenti, informazioni e dati che 

le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l’obbligo, così  consen-

tendo un controllo diffuso da parte della collettività  su tutte le informazioni che si elevano ad indi-

catori dell’organizzazione, dell’andamento gestionale e dell’utilizzo delle risorse pubbliche per il per-

seguimento dell’attività istituzionale della società medesima (c.d. accesso civico semplice). Il co.2, 

stesso articolo, ha introdotto, inoltre una nuova tipologia di accesso civico ai sensi del quale “chiun-

que ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi 

alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 5-bis” (c.d. accesso 

civico generalizzato). Si tratta di un diritto di accesso non condizionato dalla titolarità di situazioni 

giuridicamente rilevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i documenti e informazioni detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo di pubblicazione. 

La finalità è favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali come 

strumento di promozione della partecipazione di chiunque all’attività societaria. Il diritto di accesso 

civico generalizzato può, pertanto, essere attivato “da chiunque”, non essendo sottoposto ad alcuna 

limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente, né si richiede alcuna motivazione 

rispetto all’esercizio del diritto. L’accesso generalizzato, quali limiti, incontra da una parte il rispetto 

della tutela degli interessi pubblici e/o privati indicati all’art. 5 bis, co. 1e 2, e dall’altra il rispetto delle 

norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, comma 3). L’accesso generalizzato non sosti-

tuisce l’accesso civico “semplice” e deve essere anche tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso ai 

documenti amministrativi di cui agli articoli 22 e ss. della legge n.241/1990, n. 241 (c.d. “accesso 

documentale”).  

Entrambi gli istituti (accesso civico semplice/generalizzato e accesso documentale) sono disciplinati 

dal Regolamento per l’accesso ai documenti, ai dati e alle informazioni, reso pubblico attraverso l’OdS 

n. 5/2019. Il documento disciplina i criteri e le modalità per l’esercizio di tutte le forme normativa-

mente previste di accesso a documenti, dati ed informazione detenuti dalla Società: l’accesso docu-

mentale, da parte di chiunque abbia un interesse diretto, concreto e attuale (ai sensi dell’art. 22, 

legge n. 241/90) corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata; l’accesso civico semplice, 

da parte di chiunque ne abbia interesse (ai sensi dell’art. 5, co. 1, d.lgs. n. 33/2013), a documenti, 

informazioni e dati soggetti ad obbligo di pubblicazione; l’accesso civico generalizzato, cioè il diritto 
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di chiunque, ai sensi del dell’art. 5, co. 2 dello stesso decreto trasparenza, di accedere a dati e docu-

menti ulteriori rispetto a quelli sottoposti ad obbligo di pubblicazione. La Società ha, altresì, provve-

duto a nominare il Responsabile dei procedimenti di accesso (RPA), con il compito di gestire, in prima 

istanza, le tre tipologie di accesso: civico semplice, civico generalizzato e documentale. In caso di 

diniego totale o parziale o di mancata risposta entro i termini, il richiedente potrà presentare richie-

sta di riesame al RPCT nelle forme indicate sul sito aziendale. Nella sezione “Società Trasparente” del 

sito web aziendale, nella sottosezione “Altri contenuti - Accesso Civico”, sono pubblicati i contatti del 

Responsabile degli accessi, la normativa e le modalità di accesso, il Regolamento e la modulistica per 

esercitare il diritto di accesso. Nella stessa sezione-sottosezione, sono altresì pubblicati i “Registri 

degli accessi”. 

Si evidenzia che, nel corso dell’anno 2025, non vi sono state richieste di accesso civico “semplice” e 

“generalizzato”.  

 

8. Obblighi di pubblicazione e sanzioni specifiche trasparenza 

Rispetto agli obblighi di pubblicazione, si ricorda che: 

a) l’omessa previsione della sezione dedicata alla trasparenza è considerata come un caso di omessa 

adozione del PTPC e pertanto sanzionata ai sensi dell’art 19 comma 5 del d.l. n.90/2014, conver-

tito in legge n.114/2014; 

b) la mancata pubblicazione dei dati, documenti e informazioni oggetto di obbligo del d. lgs n.33/13 

costituisce responsabilità disciplinare o dirigenziale; 

c) la mancata pubblicazione dei dati, documenti ed informazioni di cui all’art 47 del d. lgs. n. 33/2013 

è sanzionata dall’ANAC.  

In materia di sanzioni, si rinvia a quanto previsto nei singoli articoli e, in particolare agli artt. 46 (Vio-

lazione degli obblighi di trasparenza) e 47 (Sanzioni per casi specifici) del d.lgs. n. 33/2013. 
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SISTEMA DISCIPLINARE 
 

1. Sanzioni 

La mancata collaborazione con il RPCT da parte dei soggetti obbligati, ai sensi del presente PTPCT, e 

la violazione delle norme in esso contenute, comporta responsabilità disciplinare. 

Il RPCT provvederà alla segnalazione, per gli opportuni provvedimenti, delle violazioni accertate in 

materia di corruzione e trasparenza. 

Per la contestazione, l’accertamento delle infrazioni e l’applicazione di sanzioni disciplinari restano 

validi i poteri già conferiti. 

Il procedimento sanzionatorio dovrà rispettare le procedure dettate dalla normativa speciale appli-

cabile al rapporto di lavoro degli autoferrotranvieri, l’Allegato A) al R.D. 148/31, e ai principi dell’art. 

7 dello Statuto dei lavoratori. 

 

1.1 Le sanzioni avverso i lavoratori 

I provvedimenti disciplinari irrogabili ai dipendenti che violano il presente Piano, sono quelli previsti 

dall’art. 40 e successivi del Regio Decreto n. 148/31, Allegato A), pertanto saranno punibili le con-

dotte riconducibili alle fattispecie espressamente previste in tali articoli. 

Restano invariate le competenze già attribuite in merito all’accertamento ed alla gestione dei proce-

dimenti disciplinari. 

 

1.2 Misure nei confronti dei Dirigenti 

In caso di violazione da parte dei dirigenti delle procedure interne previste dal presente piano o di un 

comportamento non conforme alle prescrizioni nell’espletamento di attività sensibili, tenuto conto 

della particolare natura fiduciaria del rapporto di lavoro, si provvederà ad applicare nei confronti dei 

responsabili le misure più idonee in conformità a quanto previsto dal Contratto Collettivo Nazionale 

di Lavoro Dirigenti applicabile. 

 

1.3 Misure nei confronti degli Amministratori e Sindaci 

In caso di violazione del presente PTPCT da parte di amministratori e sindaci, il RPCT informerà tem-

pestivamente il C.d.A. e il Collegio Sindacale che provvederanno ad assumere le opportune iniziative 

previste dalla normativa vigente. 
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1.4 Misure nei confronti del RPCT 

In ipotesi di negligenza e/o imperizia del RPCT, per non aver vigilato circa il rispetto e la corretta 

applicazione del Piano e per non aver saputo individuare casi di violazione dello stesso, il CdA assu-

merà gli opportuni provvedimenti secondo le modalità previste dalla normativa vigente, inclusa la 

revoca dell’incarico e salva la richiesta risarcitoria nei casi stabiliti dalla normativa. 

 

1.5 Misure nei confronti di partner commerciali, consulenti o altri soggetti aventi rap-
porti contrattuali con la Società 

I comportamenti in violazione del PTPCT da parte di soggetti terzi, quali partner commerciali, consu-

lenti o altri soggetti aventi rapporti contrattuali con la Società, saranno sanzionati secondo quanto 

espressamente previsto nelle specifiche clausole contrattuali inserite nei relativi contratti. 

Resta ovviamente salva la prerogativa della Società di richiedere il risarcimento dei danni derivanti 

dalla violazione delle disposizioni, delle regole di comportamento previste dal Piano e dalla normativa 

anticorruzione da parte dei suddetti soggetti terzi. 

 

 

 

 

ENTRATA IN VIGORE E DIVULGAZIONE 

Il presente PTPCT 2026-2028 ha durata triennale ed entrerà in vigore successivamente all’avvenuta 

pubblicazione sul sito web aziendale, all’interno della sezione Società Trasparente. 

 

ALLEGATI 

1. ELENCO PROCESSI 

2. ELENCO PROCESSI MAPPATI E ANALISI DEL CONTESTO INTERNO/VALUTAZIONE E TRATTA-

MENTO DEL RISCHIO  

3. REGISTRO DEGLI EVENTI RISCHIOSI 

4. ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

 

 


